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I l l u s t r i s s i m o ed Eccellentissimo 
SIGNORE. 

OPO che alla 
Corona di Por-
togallo furono 

refi tributar] dalli fuoi invitti 
Eroi molti vafti Regni dell' 
Americane delle Indie Orien-
tali, qualunque minimo frut-
to in quelli raccolto, fuole e t 
fere gradito a chi ebbe parte 
nella conquida di eflì ; men-
tre con ciò fi rinuova la me-
moria delle pai me,con le qua-

li 



li furono tefTute le corone al 
diluì valore. Per tale cagio-
ne mi fono perfuafò poter e£ 
fere ricevuto con mano beni-
gna da V. E. quefto piccolo 
volume, poiché per la mate-
ria in eflo eipofìa, ha l'origi-
ne da quella Terra,ove la Re-
già Liberalità del Voftro So-
vrano, dopo avervi introdot-
ta la Fede Cattolica, invia 
del continuo 5 e vi alimenta 
Operar] per coltivarla ; come 
anche perche può rifvegliare 
la memoria delli Trionfi 5 
portati con mano armata in 
limili imprefe dagli Antena-
ti della nobiliifima Stirpe di 



V.E., i pregi des quali mante-
nuti nella ai Lei perfòna con 
le ottime qualità di Tua pro-
pria virtù, fa a queglimante-
nere, anzi accrelcere il luftro 
della lor Nobiltà, a Se conci-
liare riverente amore , ed al 
carattere , che rapprefenta 
confeguire la dovuta ftima 
preflò di tutti . 

Ecco dunque in Tue mani 
quefta mia piccola Operetta, 
alla quale fé l'È. V. fi degnerà 
moftrare gradimento, come 
è proprio di animi (ignorili 
anco in colè di piccol pregio, 
darà a me coniolazione ben 
grande, non inferiore a quel-



la di un giardiniere, che fèrn-
bra dimentico de' fudori (par-
fi, e fatiche tolerate nella col-
tura delle fue piante, quando 
porgendo a mano principe-
r à una piccol porzione de* 
loro fiori, e frutti, la vede ac-
colta con benignità, e gradi-
mento ; tanto più che il p r a -
dimento dell'E. V. farà di pa-
trocinio all'opera , che fi pre-
gia vederi! ornata in fronte 
col riverito di Lei Nome, di 
cui godo con umile offeauio 
profetarmi, come faccio e 

Di V. E. 

Pi.innn », 0fhl'>.gUlffimt ScrVO Filippo Bonanni della Compagni, d i G * s f t _ 
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A P P R O V A Z I O N E 
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I 
Illuftriffimo Signore. , 

A Lia richìefta fattami da V. S. Illa-
Jlrifs. circa la Vernice chiamata Ci-
nejb , ri/pondo per ubidirla, che in 

tale materia da molto tempo fa procurai di 
fedì sfar e alla mia curiofità 5 e cercai difa-
pere la qualità , e fojlanza della Vernice , 
che nel Regno della Cina, e Giappone f i a do-
pera , e il modo dì manipolarla 5 per poter-
lo pratticare , giachè avendo efperintenta-
te molte compojizioni 5 ìnfegnate da varii 
Autori nellì fogli dati alla Jlampa, con mu-
ti a di ejje potevo ottenere quel pregio , paJ 
qualità 5 che nella Vernice C'mefe f i vede. • 

perche V S. llluftrìfs. ancora tra li fuoi 
nobili 5 ^ virtuofi trattenimenti, ha vola-

indagarla , fenza aver potuto ottenere la 
perfezione 5 potrà dedurne le Ragioni dalle 
notizie , ^ le trafmetto , non folamente 

A 



# me comunicate dagli Amici dimoranti in 
quel vajlo Regno , ma infegnatemi dalle^ 
operazioni, e quanto circa quefla materia 
ho potuto in molti anni r accorr e \ e acciochè^ 
meglio pojfa ella refi are fervita , ripartirò 
in Capi per evitare la confa/ione, tutto ciò 
che fono per fìgnificarle ; fopra H quali fa-
tendo lefueprudenti rifleffioni pojfa dedur~ 
7T, e conoscere ciò, che doveràpratticarfi 
per l'avvenire, fenza gettare il tempo, 
^ & più pr e zio fa (;ofa da Dio concedutaci * ' 
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C A P O I. 

Origine della Vernice Cinefe 
in Europa. 

Opo che nel fecolo deci-* 
moquinto entrarono nella 
Cina i Padri Mitfìonarj 
della Compagnia di Gesù 
fòtto la guida del P. Mat-
teo Ricci , il P. Martino 

Martini nell'Anno 1655. pubblicò con la 
ftampa in Amfterdam con titolo di Atlan-
te Cinefe un groflo Volume , in cui re-
giftrò molte notizie di quel vafto Regno, 
e alla carte 1 1 3 . parlò della Vernice , con 
la quale i Cinefi fogliono coprire non fò-
llmente Scrigni , Bauli, Tavolini, e_ j 
binili mobili, ma le mura ifìeffe delle Ca-
d e r e , li Soffitti, e Pavimenti, li quali 
comunemente fogliono fabricarfi di tavo-
le 3 onde rifplendono con grande nobiltà , 
e vaghezza per li varj colori, e ornamenti 
di Oro , con li quali fono abbelliti. Dice 
dunque il P. Martini. 

A 2 In 



4 Trattato della Vernice Cinefe 
In Urbe quarta Provincie decime Che-

chian , ditta Nancheu plurimum colligi tur 
Gummi illius , feti Glutinis Cie, quodftìl-
lat ex arhorihus, yerfìmileque ejì lachrimce 
Terehinthi. JEJlate colligi tur purgaturque 
à Smistò* quo volunt colore inficiunt. Opti-
mum ejì , quod auro flavefcit, proximum , 
quòd nigerrimum. Cum non dumfìccatum 
ejì venenatam quandam emittit exhalatio-
wcm , CiVi non ajfueti inturnefcunt ^ ac pal-
leni vultu ̂  fedfacili s e fi curatio. Cum tin-
guntur Arcuile tardius fccatur , 
humidofit loco . f ̂  res jìt elegans, 
munda , fplendìda , y'tfw pridem dìdicit 
Europa ex capfulh) qug ex Japponm^ at-
jw* ipfa Sina plurima fuerunt adduBa . 

Replico la medefima Relazione del 
Martini con Idioma Italiano, onde poffa 
faperfi, da chi non efperto forfi leggerà 
quefìi fogli. Dice dunque , che nella quar-
ta Città chiamata Nancheu della decima^» 
Provincia nominata Chechiang fi racco-
glie quantità di quella Gomma , ò Refina , 
che dicono Cie , la quale ftilla dagli Albe-
ri, fimile alla lagrima del Terebinto. Que-
fta fi raccoglie nella ftagione d'Bftate , e fi 

pur-



Capo Primo. ' 5 
purga dalli Cinefi , li quali la mefcolano 
con qualfivoglià colore. Il più (limato è il 
Giallo pendente a l l 'Oro , in fecondo luogo 
fanno molta ftima del nero. Prima che fìa 
fècco tramanda efalazione nociva, per cui 
quelli , li quali non fono afuefatti in ado-
perarla diventano pallidi vegonfii y ma per 
tale male è facile il rimedio . Le cofe tin-
te con tale Vernice fi feccano con lunghez* 
Za di tempo , e in luogo più torto umido , 
che freddo. Quanto poi fieno rtimati li la-
vori fatti con tale Vernice è noto in Euro-
pa 4 per la quantità di effi trafmefft > e por* 
tati dalla Cina, e dal Giappone . 

Dopo avere il P. Martini pubblicata 
quefta notizia il P. Atanafio Kircher nati-
vo di Fulda , Scrittore celebre per li fuoi 
molti Volumi-comporti, ftampò nel 1667. 
un libro intitolato Cina Illurtrata , e nel 
capo primo della parte quinta a carte 120. 
la riferì con le medefime parole delP.Mar-
tini , e aggiunfe, che venuto a Roma un 
Padre Eremitano dell'Ordine di S. Ago-
ftino, chiamato il Padre Euftacchio Ja-
mart 5 componeva una Vernice 9 la quale 
fè bene non era la Cinefe 9 era però rtima-

A i la 



è Trattato della Vernice Cinefe 
ta tale , e molto piaceva , mentre in effa fi 
vedeva una fimile apparenza della Cinefe „ 
Volle il P. Kircher publicarla a benefizio 
comune, giacché dal detto Padre Jamart 
fuo amico, prima che moriffe , gli era fia-
ta infegnata , ed è la Tegnente , tradotta 
dalla lingua latina , con cui nel luogo ci-
tato la regiftrò. 

Si prende la Gomma Lacca ben pur-
gata y e porta in un vafo di vetro li cuopre 
con ottimo Spirito di Vino in modo , che 
fopravanzi quattro dita , e al caldo del 
Sole, overo fuoco temperato fi fa liquefare 
per tre ò quattro giorni, sbattendo il va-
fo di quando in quando, e liquefatta che fia 
la Gomma , fi cola per panno di lino, e di 
nuovo fi efpone al caldo. Paffato un gior-
no in circa fi ottiene la Vernice * e ^ado-
pera quella più chiara, che galleggia, fen-
dendola col pennello fopra li legni prima 
coloriti lafciando leccare la prima mano 
avanti che fi dia la feconda , c la terza 
Scc. 

% Dr°P° P^blicatà quefla notizia non fi 
può riferire quanto fi fi ano induftriati 
Ingegni nello /pazio di un mezzo fecolo In 

tu t-



Capo Secondo ^ 7 
tutte le parti di Europa, per accre/cere 
pregio alla fopradetta Vernice 5 e inventa-
re diverfe combinazioni di Gomme, Li-
quori , e Bitumi 5 pervadendoli ciafcuno 
effere megliore di tutte le altre la propria. 

C A P O II. 

Sì riferifcono varie Gomme adoperate 
in molte parti di Europa ad imi-

tazione della Cincfe -

SOno quafi innumerabili le compofizio-
ni 5 con le quali fi fanno le Vernici, e 

quafi tutte corrono 5 e fono publicate nel* 
lì fogli ftampati fottO il titolo di Vernice 
Cinefé 9 benché llano variate le combina-
zioni 5 e le Gomme, per avere una Verni-
ce di maggior pregio della publicata dal 
Kireher - Prima di riferirne alcune filma-
te le più buone, è neceffario premettere la 
notizia delle Gomme , dal Catalogo delle 
quali doveratfì poi fciegliere quelle, che 
iaranno giudicate buone per la compolì-
gone della Vernice , fecondo il gufto di 
chi vorrà adoperarla. 

A 4 F*tr 



8 Trattato della Vernice Cinefe 
Fattane però la ricerca appreflo gli 

Iftorici delle co fé naturali,trovai in primo 
luogo riferita la Gomma Lacca , con cui il 
fudetto P. Jamart diede principio alla fua 
Vernice. Per averne qui la notizia di effa, 
in primo luogo fi deve notare con il Dot-
tore Leonardo Fioravanti nel capo 74. del 
libro fecondo delli Segreti da lui publicati 
effere fra le Gomme alcune calide, altre 
frigide, alcune umide; altre Zécche. La 
Gomma di Pino, che chiamafi volgarmen-
te Ragia è fèccante , la Gomma di Abeto 
detta Trementina, overo Oglio di Abez-
zo ha del caldo, e confolidativo, la Gom-
ma di Pruno , e Umili, è umida , e frigi-
da . Pofìe quefte varietà cercano gli Auto-
ri , che cofa fi a la Gomma Lacca, così det-
ta forfi perche come la Lacca pende al co-
lore roffo. 

Il Calceolato nel fuo Mufeo a carte 
6go.riferifce,che il Dottiffimo Garzia Me-
dico del Vice Rè delle Indie Orientali fo<*-
gette alla Corona di Portugallo, nel primo 
libro deH'Iftoria intorno agli Aromi, do-
po aver dubitato per molto tempo circa la 
qualità di quefta Gomma, finalmente fep-

. Pe 



Capo Secondo. 9 
pe da tertimonii fedeli, che nel Paefe det-
to Martuban germogliava un albero aifai 
varto limile per le foglie al Pruno , nelli di 
cui rami fi depofitava tal Gomma da certe 
formiche alate, (nate dalla terra, dopo che 
fi erano pafciute del fugo di tale albero ) 
nelli ramufcelli eftremi, come le Api pro-
ducono il mele dopo efferfi pafciute del 
fugo delli fiori . Sogliono perciò li Paesi-
ni tagliare li detti ramufcelli carichi di tal 
Gomma , che fanno feccare all'ombra , e 
di ciò ne adduce tertimonii di virta , e dice 
eflfer di ciò fegno mani fedo il trovarfi me-
{colate con tal Gomma le ali delle formi-
che , e fcorze di detti rami, dalli quali fi 
jfèpara indurata , che fia. Quella Gomma-
portata in Europa non fi trova in maggior 
mole , che in granelli mefcolati con terra* 
Da limili impurità fi purga,e fi rende parta* 
come fi fa della Colla Tedefca, ò altra det-
ta Cerviona, che fi ftende è fècca in fogli© 
per ufo di comporre Vernici ; ma quale fia 
Tumore, con cui fi fcioglie, e Ce ne fa parta, 
fin'ora non mi è noto . Il Pomet nel Trat-
tato delle fue Droghe lib. 7. capo 43. dice, 
che liquefatta fi Rende fopra una pietra 



i o Trattato della Vernice Cìnefe 
piana, ove fifècca, ma noridice, corner 
fi ammaffi . Così difpoftà più facilmente fi 
fcioglie con lo fpirito di vino, il che non fi 
ottiene con altri liquori umidi, benché 
bollenti. Si deve anche avvertire , che 
detta Gomma fi porta in Europa ammaffa-
ta in parte per mezzo della Ragia di Pino, 
e quefta noti ha la fua nativa durezza , on-
de non è così buona per la Vernice . 

La feconda Gomma è la Sandracca* 
detta anche Vernice di Scrittori, e Gom-
ma Perfiana . Di quefìa parlando il Vor-
rà io nel fuo Mufèo a carte 129. dice effere 
chiamata Vernice, perche fi raccoglie nel 
tempo di primavera detto in latino Ver-
num, e fi dice Sandracca dagli Arabi, à 
diftinzione della Sandracca di Grecia , la 
ijuale non è Gomma, ma Minerale fimile 
all'Orpimento -

La terza è il Maftice, che fi produ-
ce riell'Ifola di Scio dalle Piante del Gine-

p r o , ambedue notiffìme in Italia, e que-
lle facilmente fi fciogliono con lo fpirito di 
vino. 

In quarto luogo fi numera la Gomma 
Copal , la quale come fi riferifce nel Mu-

feo 



Capo Secondo * } $ 
êo Calceolario nella lezione quinta a dar-

le 625- 9 e nelJ'Iftoria delle Droghe di Pie-» 
tro Pomet nel cap. 4 1 . del lib. è una re-
fina bianca, e trasparente , e fi raccoglie 
nella nuova Spagna in America ftillata da 
un'Albero , allorché li Paefani aprono la 
Corteccia del Tronco . Il Giulio però ap-
porta c iò , che racconta il Gomara, cioè 
elfervi due /pecie di tal Gomma , una è fi-
mile all'incenfo , l'altra è di miglior quali-
tà adoperata dagli Americani per fuffumi-
gio , che però quando giunferò a quel 
Regno li Spagnoli furono ricevuti dalli 
Sacerdoti Gentili con fumate fatte con ta| 
Gomma, la quale (dice) effere umida m 
primo grado , onde ha virtù di molli-
ficare, per caufa delle parti acquofe , che 
in fe racchiude, e quindi procede la diffi-
coltà , che fi trova nello fcioglierla con \o 
Spirito di vino - Deila medeiima trattan-
do Nicolò Lemerl nel Trattato delle Dro-
ghe nel cap. 215. fcrilfe efifervene due fpe-
C l e 5 una na/cente da un Albero mediocre* 
che fa le foglie lufighe con li frutti fimili al 
Cocomero, l'altra fi cava da un grand'Al-? 
fcero, allorache fi trincia la corteccia « Si 



12 Trattato della Vernice Cinefe 
iuole chiamare, ma impropriamente Ca-
rabe, per la fomiglianza, che ha con l'Am-
bra . Circa il modo di liquefarla varie fo-
no le prattiche. A me fu fcritto da Germa-
nia da un amico bene efperto nell'Arte Chi-
mica comefègue.Ho fattala prova di fcior-
re la Gomma Copal con lo Spirito di Tre-» 
mentina,e l'ho fciolta affatto3come la Gom-
ma Arabica. Da altro Amico feppi, che fi 
pitta groffamente tal Gomma, e polla in A-
cqua di Rafa fi fa bollire al fuoco,e fi disfà, 
poi vi fi getta a goccia a goccia Acquavite 
tepida a difcrezione . Altro modo ho pro-
vato facendola cadere in polvere a poco 
a poco nella Trementina calda, overo 
Oglio di Abezo, o Terebinto, ma retta 
alfai vifcofa, e difficile a feccarll. Giove-
rà però fàpere quello modo per l'opera-
zioni , che farò per dire , neceffario ad una 
buona Vernice. 

Vi è poi l'Ambra, di cui ancora è 
dubbiosa l'origine, nè fi sa di certo fe fia 
Gomma ftillata dalle Piante, ò pure Bitu-
me generato nelle vifcere della Terra. Sue-
cìnum, fi dice, in latino , come riferire 
il Calceolario nella fezione feconda del fuo 

Mu-



Capo Secondo. 13 
Mufeo a carte So., perche è un fugo qua-
gliato, non già prodotto dagli Alberi , 
perche come riferi/ce il Munftero fi trova 
nelle fpiaggie del mare di Profila , ove non 
fi vede albero alcuno, che perciò vuole 
s'ingannaflTe Plinio, Olao Magno, e anche 
S. Bafilio nell'Efamerone ; e l'Agricola li-
bro 4. de Fojfilìbus difle efìfere un fugo 
graffo della terra , il quale tramandato per 
le fue vene nel mare , ivi per il freddo del-» 
Jé acque fi congela . 

Un'altro Bitume fi trova ottimo per 
Vernici nere, ed è lo Spalto, detto in al-
tro nome Bitume Giudaico . Così lo chia-
ma il Calceolario nella fezione feconda^ 
a carte 174- Si prende tal Bitume vicino a 
Babilonia nel lago della Giudea detto A A 
faltite , (" Vitruvio lo dice Mare morto, ) e 
afferifee ivi effere fiate le Città incendiate 
da Dio Sodoma, e Gomorra. Di effò trattò 
Giufeppe Ebreo lib. 5- della Guerra Giu-
daica al capo quinto. Solino al capo terzo 
delle cofe memorabili. Diofcoride , e Avi-
cenna riferirono , che tal Bitume ha virtù 
per impedire l'umidità, che perciò in quel 
$aefè fe ne incroflano le navi, e altri vai!, 

co-



I*L Trattato della Vernice Cinefe 
-come in Europa fi fa con la Pece Nera , fe-
gno manifefto della Pinguedine ogliofa, 

.che in fe racchiude r 

Nel fecondo Tomo di Nicolò Leme-
tì nel Trattato univerfale delle Droghe a 
carte 107. fi tratta dello Spalto, che fi tro-
va nel mare morto in Paleftina , lontano 
da Gierufalemme alcune miglia , e aggiun-
ge , die gli Arabi fé ne fervono per incro-
ftare li Vali, corpe noi facciamo in Europa 
con la pece . Quefto entra in buona quanr 
tità dentro Timbalfamazione pratticata da-
gli Antichi, in Egit to . S'impiega anche 
quefta Bitume per fare il legno nero e ri-
lucente della Cina. Sin qui l'Autore fo-
pradetto. 

Un'ottimo Bitume, ò Refina fi deve 
notare , ed è la Pece Greca detta così non 
per altro, fe non perche ftilla dagli Albe-
ri Abeti della Calabria, anticamente chia-
mata Magna Grecia. Si a (Tomi glia anch'effa 
nel colore giallo,e ri/plendente all'Ambra, 
ma è più tenera , e più facilmente fi ren-
de liquida al caldo . 

Tra le Gomme, le quali ftillano da-
gli Alberi, e hanno qualità ogliofe di un' 

al-
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altra fa menzione il Mattioli nel libro pri-
mo di Diofcoride al capo 1 2 1 . dicendo eA 
fere poco conofciuta , e rara a trovarfì , 
cioè quella , che ftilla dagli Alberi di Uli-
vo , e afferma , che quantunque ella abbia 
molte virtù, da niuno però fi adopera ; di-
ce effere limile alla Scamonea roffa conden-
fata in minute goccie , e che è mordace : 
aggiunge, che filila dall'Olivo falvatico 
detto anche Olivo di Etiopia. Un'altra^» 
fpecie ne riferifce affatto inutile, che filila, 
dalli noflri Olivi tanto domeftici, quanto 
falvatici, e che l'Ulivo falvatico , da cui 
filila tal Gomma fuole nafcere nel contado 
dì Siqna , e altri luoghi di Tofcana , ficco-
rne in Dalmazia, e altre Ifole del Mare 
Adriatico . Poteva aggiungere , che fi tro-
va nelle Colline lungo la riviera dell'A-
driatico nel Territorio di Lecce in Puglia, 
e quella fi affomiglia nella durezza alla 
9°mma Copal, e di effa l'ufo moderno , è 
^i fare fufFumigì nelle flanze contro l'umn 
d o , & il freddo, 

Oltre le fopradette Gomme , molte fè 
ne riferirono dagl'Iflorici, poiché {lilla-
nò dagli Alberi la Gomma JElmi, la Gom-

' IV3, 



i6 Trattato della Vernice Cine fi 
ina Anime 5 l'Arabica , quella di Pruno, di 
Cera/o , e Lazzarolo. Stilla anche dall' 
Edera, dal Cedro, e Perfico . Vi è la Gom-
ma Dragante, la Gottigummi, l'Incenzo , 
la Mirra , FOppoponace, la Serafìna , il 
Galbano, l'Ammoniaco. Stillano dagli Al* 
beri anche alcuni umori pingui , come Fo-
glio di Abezo , di Cupaiba , e altri , che 
iafcio di r i ferire, come inutili a ciò , che 
il cerca. Vedafi FIftoria Generale delle 
Droghe, publicata in Parigi da Pietro Po-
met, ove ne teffe un lungo Catalogo . 

C A P O IH. / 
Qmpofizioni dì Vernici dhcrfie, fàtte 

ad imitazione della publicata 
dal Padre Larnart. 

NOn contenti molti di fciogliere con 
lo Spirito di vino ben purgato h u 

Gomma Lacca , hanno ftimato accrefcere 
pregio alle Vernici compofte nelli modi fe-
d e n t i . Li più principali da me rifaputi 
iono li ìeguenti. r 

Nella Fi fica curiofa del P. Adalberto 
Tilkousi i della Compagnia di Giesù a car-

te 
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te I io. lotto il Titolo di Vernice Turche-
fca così s'inlegna . Prendi Trementina , e 
lavala cinque volte in Acqua tepida , e par-
ti due di Sandracca . Quando quella polla 
fòpra fuoco comincia a fumare poni la Tre-
mentina con aggiungere un poco di Oglio 
di Spigo. Togli poi dal fuoco , e gettavi 
una parte di Acquavite, e tre parti di A-
equa di Rafa ,e averai otti ma Vernice, chc 
fècca in lèi giorni . 

Nel libro di Criftoforo Love Mor* 
ley intitolato CollcBanea Cbymica Leyden-
fi a, fotto il Titolo di Vernice Giappone-
f é , fi dice. Prendi oncia una di Lacca iti 
polvere , e Spirito di vino oncie tre , fi de-
ve poi mefcolare agitando il vafo di vetro , 
c disfatta la Gomma fi flende col pennello 
più volte fopra ciò, che fi vuole, fintan-
to che fi faccia una incroftatura grofìfa , la 
quale dopo alcuni giorni fi rende uguale 
con polvere di pomice , e oglio comune , 
e poi con polvere di creta fi faccia luftra_» 
tal forte di Vernice , la quale poco differi-
sce alla fopradetta del P. Jamart , ne me-
nta il nome di Vernice Giapponefè, come 
vedremo. 

B In 
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In un libro Francete di autore a me 

cognito s'infègna la feguente maniera di 
comporla. Prendi Spirito di vino più vol-
te rettificato oncie 15.5 Gomma Lacca in 
polvere oncie due , Sandracca oncie due • 
Quette fi pongono in lambicco , e fi fanno 
liquefare al caldo di bagno maria , e fi co-
lano per pezza . Con quetta Vernice s'im-
pattano li colori 5 ma prima di {tenderli fo-
pra il foggetto, fi ponga fopra efio la Ver-
nice feguente. Oglio di Spigo oncie otto, 
Sandracca fatta in polvere oncie cinque , 
incorporata al caldo, e calda fi pone fòpra 
il Soggetto , da colorirfi con la predetta 
Vernice, difèccata che fia quefta , che__* 
abbiamo ordinato. 

Tra li fegreti publicatl daD. Aleflio 
Piemontefe nel libro 5* carte 80 . , fi dice . 
Prendi Bengioi bene fpolverizato , e po-
nilo in acqua ardente in modo , che que-* 
fìa lo fuperi tre ò quattro dita : tal Verni-
ce dà un luftro a tutte le cofe , e fecca pre-
tto . Se la vuoi chiara prendi la fola man-
dola del Bengioi, fe la vuoi di color di 
oro 5 aggiungi alcuni fili di Zafferano . 

Il Cavalier fioravanti nel capo 69. 
de 
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del libro 5. -, dice prendi Bengioi, San-
dracca , e Maftice , e fanne polvere , 
poni in acquavite ? e disfa al fuoco lento , 
ò al fole , e farà Vernice luftra, e feca-
cante . 

Fra Domenico Auda Canonico Re-
golare di S. Spirito nel libro fecondo 
carte 15 6 . cosi l'infegna . Spirito di Vino 
più volte rettificato-libra una, oncie 4 . 
Gomma Lacca 3 oncie due di Sandracca , 
fi fanno in polvere , e liquefare nello fpi-
r i to , e poi fi colano, e aggiunge il modo 
di adoperarla niente diflìmile dal modo re-
giftrato nel libro Francete accennato di lo-
pra , e dice, che quefla Vernice non te-
me nè acqua , nè fuoco , il che però è 
falfo. 

Vernice praticata da un Lituano fu 
riferita in tal modo - Sandracca oncie tre , 
Canfora oncia una, Ambra oncie una , e 
metta , Trementina cotta , e indurita on-
cie tre . Tutto ciò fpolverizzato fi fa di £ 
ftre n e n 0 fpirito di vino , e fi fa ot t ima 
Vernice . 

Da un Cavaliere Tedefco mi fu data 
la feguente ricetta di Vernice da darfi fo-

B a P r* 
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pra le Pitture. Prendi onde 4.di Acquavi-
te perfetta, e poni in vafo di vetro capace 
due volte altrettanto , e falla bollire fopra 
cenere calda, mentre bolle poni un'oncia 
di Sandracca in polvere, e quando farà 
liquefatta poni un'oncia , e mezza di Oglio 
di Abezzo , e dopo averà bollito un poco , 
farà fatta un'ottima Vernice . 

Nella Epitome Corograf ica del Pa-
dre Coronelli Conventuale di S. France-
fco alla carta 404. fi legge così . Per fare 
Vernice detta della China piglia Gomma 
Lacca , Gomma Copal bianca , e Gomma 
comune, un'oncia per forte, ma la Gom-
ma Lacca deve purificai nella lifda forte 
calda tante volte, finché la lifcia retti chia-
ra , e poi fi lava due, ò tre volte in acqua 
chiara , indi fi mette a Zeccare al fole e 
fecca fi fa in polvere con le altre due Gom-
me 5 e fi pongono in acquavite perfetta e 
fi fa bollire a fuoco lento per ore cinque 
e farà fatta ottima Vernice . ' 

Nel capo nono del terzo libro del P . 
Giovanni Zahn s'infegne la Vernice conJ 
titolo di Cinefe facendoli liquefare con lo 
fpirito di vino la Gomma Lacca, e s'infè-

gn* 
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gna anche il modo di purificare la detta 
Gomma , acciocché riefea chiara la Verni-
ce , ma con buona licenza di quefti due 
Autori , e del P. Kircher, il quale fu il 
primo a publicare il modo di chiarificarla , 
tengo per certo (ammaeftrato dalla efpe-
rienza ) , che fe bene fi toglie in gran par-
te il colore rofTo alla Gomma Lacca, nel-
lo fteffo tempo quefta refta Nervata , nè 
ritiene la foftanza glutinola, e dura , ne-
ceflaria alla compofizione d'un'ottima^ 
Vernice . 

E perche volendofi coprire., e vela-
re Pitture con Vernice chiara fi devono 
comporre altre Vernici chiarirne , di 
quefte dirò appretto con riferirne alcune^ 
ottime per tale effetto. Prefcindendo in-
tanto dalla chiara dico, che per l'efpe-
rienze fatte ttimo, che ottima fia per la_> 
durezza , che ha quando fia fèccata , e per 
jj luftro, che acquifta quando fia polita la 
Seguente compofizione, cioè. 

Si deve feiorre la Gomma Lacca nel-
? fpirito di vino nel modo detto di fopra, 

al caldo di fuoco, ò di fole , ma con 
a detta Gomma fi aggiunge un poco di 

B 3 Ani-
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Ambra, e di Gomma Copal con quefta 
dofe , cioè Gomma Lacca onde quattro , 
Ambra oncie due, Copal oncia una, Spi-
rito divino libra una, e mezza, e Tre-
mentina oncia una , e fé bene la Copal è 
difficile a fcioglierfì nello fpirito , con tut-
to ciò lafcia Tempre qualche tintura, 
parte di fé ftefTa , fe fi fa bollire per qual-
che tempo in boccia lutata , ò in bagno di 
arena, e mentre fi cuoce è ajutata dalla__, 
Trementina, il di cui graffo Tempre fi Tce-
ma nella cottura, onde fi fa un'ottima», 
Vernice dura , e rilucente . 

Per Tciorre facilmente la Gomma Co-
pal nello fpirito di vino un'Amico Ramen-
go così mi fcriffe . Prendi Spirito di vino 
fogliette due , Gomma Copal onde due , 
Sandracca un quarto d'oncia, Cremore—» 
di Tartaro oncia mezza . Tutto ciò fi pon-
ga in vafo di vetro capace ben turato , e 
fi sbatte , e poi fi fa bollire , finche il tut-
to fia fciolto . Il Pomet nel capo 59. del 
libro fettimo , riferifce cinque modi di 
Vernice, la prima delle quali chiama bian-
ca , comporta di oglio di Trementina, Te-
rebinto , e Maftice . La feconda fi dice, 

oglio-
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oglìofa , comporta di oglio di Spigo , Tre-
mentina , e Sandracca . La terza è fatta_> 
con Sandracca Carabe bianca, Gomme Eie-
mi , Martice , e Spirito di vino . La quarta 
Dominata dorata , e fatta con Oglio di Li-
no , Sandracca, Aloe fuccotrino. Gomma-
gutta , e Litargirio di oro • La quinta, no-
minata da lui della Cina , dice farfi coru 

, Gomma Lacca , Colofonia , Martice, e 
Spirito di vino, ma non alfegna la quanti-
tà degl'ingredienti, nè il modo di unirli 
ailìeme , onde balli averli qui indicati, 
facendo paffaggio a cofe più efperimen-
tate . 

C A P O IV. 
Belle Vernici Chiare » 

OLtre la lopradetta Vernice fatta con 
fpirito , Sandracca , e Oglio di 

Abezizo , diverfe altre fe ne compongono, 
Quali porte fopra colori non li machiano, 

Per non efTervi la Gomma Lacca , la quale 
rolfeggia 5 anzi li rendono più vivaci, e 

4 belli. 
B 4 l ì 
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Il fopracitato P. Zahn alla Praxi fe-

conda del capo nono regiftrò il modo di 
farne una, cioè oncie dieci di Spirito dì 
vino 9 e oncie due di Sandracca, e due di 
Teribintina, o fiaOglio di Abezzo, il qua-
le è migliore 5 poi foggiunfe alla Praxi fe-
da un'altra compofizione , che dilfe affai 
migliore , cioè . Si prendono due dram-
me per forte di Gomma Anime 5 di Gom-
ma Elmi , d'Incenfo bianco, e Ambra,» 
bianca, e ridotte in minuta polvere fi pon-
gono in aceto ftillato 5 e dopo averle ben 
cotte , fi decanti l'aceto , e fi fanno fecca-
re , ma prima fi devono ben lavare in A-
cqua calda , finché diventino ben bianche 
feccata tale materia di nuovo fi riduca in_> 
polvere , e fi aggiungono due dramme di 
Gomma dragante 5 e quattro di Zuccaro 
candido , e tutto ridotto in polvere 3 fi 
pone in una libra di Spirito di vino, e per 
qualche tempo fi agita 5 e sbatte la Cara-
fa , la quale in bagno maria fi deve far bol-
lire per due ore, e tolta poi dal fuoco, fi 
lafcia pofare la materia più grolfa, e fi de-
canta in altro vafo, e fi averà Vernice—* 
cbiariffima 5 e ottima • 



Capo Quinto. ^ i 
Il medefimo Autore afferifce, che al-

tre Vernici fono riferite nell'arte vetraria 
efperimentale di Giovanni Kunkelio , ma 
per non averlo potuto rinvenire in tutta_» 
l'Italia non poifo qui riferirle. 

Un'altra compofizione ricevei da un 
amico di Francia, che tradotta in Italia-
no è La feguente . Si prendono due oncic 
di Copal 3 un'oncia di Sandracca, e una 
di Maftice , il tutto in polvere fi fa bolli-
re in una foglietta di Spirito di vino in va-
fo di vetro chiufo , e fi averà una Vernice 
bianchiifima. 

Un Religiofo di S. Francefco foleva 
comporre fiori per ornamento degli altari 
di carte colorite , le quali rendeva molto 
luftri con la Vernice feguente chiariffima. 

Si prenda Gomma Arabica disfatta^ 
con Acqua , Sandracca fciolta in Acquavi-
te calda , un poco di Zuccaro candido , e 
chiara di Uuovo mefcolata con la Gomma. 
Il tutto deve bene incorporarfi , e fi averi 
Vernice affai luftra m affi me per le carte , 

Altra Vernice chiara fi fa ponendo 
nello fpirito di vino libra una, di Sandrac-
ca oncie quattro , di Maftice oncia mezza. 
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di Canfora oncia una , e incorporate che 
fìano a fuoco lento , fi ottiene» 

Una poco difiimile fi compone con_» 
Ambra bianca oncie quattro , Maftice in 
lagrima oncia una , Copal, e Gomma Ani-
ine oncia una. Quefte fi fanno liquefare in 
una libra di fpirito di vino in vafo di vetro 
chiù/o fopra cenere calda , ò al fole •> e fi 
farà Vernice bianca . 

£ ' ottima anche la compofizione fe-
guente 3 la quale pofta fopra li colori non 
li macchia , e lafcia fopra di elfi un luftro , 
che fi può pulire in modo, che fembra un 
criftallo fopra effi collocato . Quefta fi 
compone nel modo feguente , Si deve iru 
primo luogo avere chiara di Uuova , che 
ii fa fèccare al fole, ò alla tramontana fo-
pra fondo di majolica , ove diventarà , co-
me Gomma , e fi confervi. Si prenda di 
quefta una dramma , di Sandracca bianca 
oncia una, Maftice bianco, dramme due, di 
Canfora mezza dramma, il tutto fi riduce 
in polvere, e fi pone in fpirito di vino li-
bra mezza, e fi fanno liquefare al fole , ò 
al caldo di fuoco ; Liquefatte che faran-
no fi colano per cartoccio. Volendo mag-

giore 
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giore quantità , fi raddoppia Iadofe, e fi 
fa un'ottima Vernice bianca, e chiara . 

Con chiara di ova fi fa altra Vernice » 
Si prende Chiara Vecchia, e fi sbatte bene 
in modo, che alzi la fpuma, e quefla fi 
getta. Con il fondo, che refla s'incorpo-
ra Zuccaro candido, e Acquavite, e quan-
do farà tutto bene incorporato , fi averà 
una Vernice chiara . 

Nelli Mifcellanei curiofi dell'anno ot-
tavo, publicato nel 1689. da Giovanni Da-
niele Gejero , fi riferifce una Vernice chia-
ra per confèrvare gl'Infètti , acciochè non 
s'imputridivano . Prendi dice egli libra 
una di Spirito di vino , e un poco di Am-
bra chiara , e falla {quagliare in bagno ma-
ria per ore 48. poi aggiungi un poco di 
Maflice , e altrettanta Sandracca , e anche 
un poco di Teribitina, e fa liquefare il tut-
to per 24. ore in bagno maria , poi prendi 
l'infetto , e cavane le interiora, bagnando-
lo per alcuni giorni con fpirito di vino, in 
cuì fia disfatto il Zuccaro candido, poi un-
gilo con la Vernice detta di fopra più vol-
te, finché diventi luflro, come vetro,e l'in-
fetto durarà per molto tempo fenza tarlarli-
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SÌ prattica da alcuni una Vernice—» 

chiariflìma, che fi pone fopra le imagini 
non bagnandole immediatamente con efìfa, 
ma fendendola fopra il velo , il quale fi 
adatta , come un criftallo, e fi opera nella 
maniera leguente ; Si ftende il velo bian-
co /opra un telaro , e poi li unge in ambe-
due le parti con la Vernice fèguente . P i -
gliali Oglio di Abezzo , e s'incorpora con 
Acqua di Rafa a freddo, maneggiandoli 
continuamente, finche diventi, cornea 
chiara d'uova , sbattendola per mezz'ora, 
e poi fi lafcia ripofare un poco , e fi decan-
ti in altro vafo . Si ftenda poi con il pen-
nello groffo fopra il velo in ambedue 
parti , e con un cortello di legno , ò di of-
fo fenza taglio, fi ftenda ugualmente , e fi 
lafci feccare all'ombra in luogo difefb dal-
la polvere. Seccata che fia fi può di nuo-
vo ricoprire nel modo fteffo 3 e fi averà il 
velo , come un criftallo • 

Un'altra del medefimo genere , e per 
il medefimo ufo , fi fa non meno bella del-
la prima, ma però affai fragile Si pren-
da un'oncia di Gomma Copal chiara e fi 
riduca in polvere fina, quefta i n un vafo 

in-
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invetriato s'incorpora a fuoco lento con 
due once di Teribintina . A quefìa com-
pofizione ben iciolta fi aggiunga a goccia 
a goccia tre once di Spirito di Tiribintina, 
e fi adoperi calda 9 ò al fole, ò al fuoco 
iòpra il velo 5 il quale diventarà 5 come 
criftallo, e col piegarfi fi romperà . 

C A P O V . 

"Delle Vernice di Colore di Oro. 

Giacche abbiamo propofte diverfe-* 
Vernice 5 le quali tutte fono com-

pofte con Gomme fciolte con fpirito di vi-
no 5 non farà fuori di proposto accennar-
ne qualcuna comprefa nel medefimo ge-
mere , con la quale coprendofi le cofe inar-
gentate fi rendono nel colore fìmile ali* 

. Si compone quella in più modi, e—» 
°gn'uno potrà eleggere quello, che più 
S*1 piacerà 5 mentre poco fi varia il colo-
re di e { fe , ficcome l'Oro ifteffo battuto, e 

foglio 5 ò macinato in polvere ha 
aPeuo differente il colore, che anche (i 

vede 
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vede vario nelle monete . Un modo dun-
que di fare tale Vernice è il feguente. 

Si prenda una quarta di Belluino , c 
una di Maftice , e mezza di Sandracca , e 
tutte ridotte in polvere, prima fi ponga al 
fuoco il Maftice con Acquavite rettificata 9 
e quando fi vede liquefare fi ponga la San-
dracca , e poi il Belzuino . Liquefatte det-
te materie vi fi aggiugne un'ottava d ' O 
glio di Abezzo , e Aloè fuccotrino ridotto 
in polvere, quanto ne capirebbe in un gu-
fcio di noce . Quando fi vedrà tinta que-
fta compofizione , fi leva dal fuoco , e con 
effa fi tingono li lavori di argento : Altri 
I'ufano fervendoli del Belzuino, dell'Aloè 
in polvere, ed un poco di Zafferano, il 
t u t t o disfatto in Acquavite, e con quefta 
Vernice coprono più volte li lavori di ar-
gento , facendo feccare la prima mano 
avanti la feconda. 

Da un Chimico Tedefco amico mi fu 
lignificato un'altra compofizione, provata 
da lui per o t t i m a , e fatta nel m o d o , che 
aggiungo. Si prende l 'Ambra g i a l l a , e f i 
f a bene abbruftolire in padella di rame on-
eie due > e poi fi pone infufione nello Spi-
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rito di Trementina per due ; b tre giorni 
%>ra arena calda, maneggiando qualche 
Volta la Carafa , che la contiene , e fi ave-
rà Io fpirito tinto in belliflìmo colore % 
di Oro , e dato fopra l'argento iecca in 
breve . 

E'buona anche la feguente compo-
rta di Gomma Lacca oncia una , Aloè fuc-
c°trino in polvere Dramme due , oncie 
Otto di Oglio di Trementina , Zuccaro fi-
no in polvere libra una , incorporino af* 
fieme , e fi pallino per fetaccio , e fi con-
fervino per gli ufi , 

r
 0 t t ima però 9 e più di tutte Aimo h 

Seguente più volte da me efperimentata 5 c 
lempre con felice fucceffo, benché nella 
compofizione di effa , non ho mai offerva-
* a 5 e mantenuta la dofe degl'ingredienti* 

quali la compongono, avendo conofciu-
m tutte , che I'efperienza è maeftra uni* 

verfele 5 e ottimamente in/egna Paccrefce-
ò il diminuire c iò , che fi richiede ad 

U n ottima compofizione . Ho dunque do-
P? disfatta la Gomma Lacca nello Spirita 
: 1 v m o , pofto nel vafo Curcuma ridotta 
<n polvere, la quale Curcuma è certa ra-

dica; 
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dica ; che tinge di colore Giallo , c ag-
giuntovi un poco di Zafferano leccone fat-
to in polvere, e di più del Sangue di Dra-
go in polvere, il quale è una Gomma al 
riferire , che ne fa il Vormio nel fuo Mu-
fèo al capo 34. a carte 229. Viene anche 
detto Cinabrio di Diofcoride , ed è un fu-
go prodotto da un Albero,detto Dragone, 
che nafee nelli Campi di Cartagena nel 
Perù , come racconta Menardo nel capo 
34. ; e allora ftilla dall'Albero affai gran-
de 5 quando s'incide la feorza , che è mol-
to gentile . Il vero , e nativo , che fi fuole 
portare in Europa involto in icorze di Al-
bero , ha il colore di fangue congelato • 
Di elfo trattò il Clufio nella Storia delle 
Piante più rare nel libro primo capo pri-
mo, ed il Pomet. 

Quefla compofizione dunque ben^ 
disfatta , e incorporata al caldo tempera-
to , fi lafcia per qualche tempo , acciochè 
pofino al fondo le feccie, e fi adopera la 
Vernice, che fopra quelle galleggia, ò 
pure fi può pafTare per carta , volendoli 
più limpida, e fi adopera alquanto calda 
al fo le , coprendo l'argento con franchez-r 

Z* 
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te fènza rime/colarla col pennello, e fi la-
ncia Zeccare al fole ; leccata che fia dopo 
gualche ora fi cuopre di nuovo tante vol-
te , finché fi giudichi eflere fimile al colo-
re di Oro, e fe quefto non fi otterrà bello, 
il potrà aggiungere ò ZafFarano, ò San-
gue di Drago, finché fi giudichi efferfi ot-
tenuto l'intento. 

In Inghilterra , in Francia , e altrove 
iì adopera principalmente negli Orologii a 
ruota , una Vernice , che data fopra l'ar-r-
gento lo fa parere d'Oro, e anche fopra^ 
Fottone fa un nobiliifimo colore. 

La compofizione di elfa è la feguente. 
Prendi Gomma Lacca oncie due, Carabe 
giallo oncie due , Gottigummi oncie due, 
Sangue di Drago in lagrima grani 4 0 . , 
ZafFarano dramma mezza , Spirito di vino 
°ncie 14. Tutto ridotto in polvere fi pon-
ga in fufione in vetro chiulo , e al caldo di 
fuoco, ò di fole, fpeffo maneggiando il 
va Co, e poi fi coli per feta, e quando fi 
vuole adoperare , fi deve fcaldare il la-
voro ò di ottone, ò di argento , e parerà 
U r o . 

Tutte quelle Vernici fin qui efpofte , 
C fiprat-



3 4 Trattato della Vernice Cinefe 
fi pratticano da molti Artefici > Pittori , 
Dame, e Cavalieri per loro virtuofo di-
vertimento , e corrono col nome di Ver-
nici Cinefi . Ma quanto ciafcuno fi fia fino 
a quello tempo ingannato , fi potrà facil-
mente arguire dalla narrativa del P. Mar-
tini riferita nel capo primo di quello bre-
ve Trattato , e da ]tutto ciò , che fono per 
aggiungere circa la vera Vernice Cinefe . 

Prima però non farà fuori di propo-
sto l'avvertire , che nelle fopradette Ver-
nici , dovendofi adoperare lo Spirito di 
vino , deve que l l o eftere perfetto , e lèn-
za flemme , onde farà bene rettificarlo do-
po la diftillazione , e ciò fi fa con porre in 
«ffo dentro una pezza del Sale di Tartaro, 
in modo che non tocchi il fondo del vaiò , 
il quale fale atrae a fe tutta la flemma 
a equo f a , e la fepara dallo Spirito , il qua-
le refla agalla.' Patta queftafeparazione 
fi deve per imbottatoi di vetro paffare in 
modo , che quando fi vede ufeire il Sqle « 
coll'umido, fi chiuda l'imbottatore con un 
ftecco , il quale abbia in punta delia bom-
bace, e il Sale afeiutto potrà fervire per 
altre volte, • , 
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c a p o v i . 

D/ f ingredienti ft componga 
la vera Vernice Cinefe , 

e come fiprepari. 

S I è accennato con la Relazione del P? 
Martini effere là Vernice Cinele una 

fòrte di Bitume , limile al Terebinto , che 
ftilla dagli alberi . Qual Ha detto albero , 
che lo produce 5 non fi nomina . Sò però 
per relazione mandatami dal Padre Pietro 
Vanhame della Compagnia di Giesù,Fiam-
mingo di nazione, Miflionario dimoran-
te in Petkino, in una Lettera fcrittami a dì 
io, di Febraro dell'Anno 1697. elTer chia-
mato il detto Bitume col nome C i , ed ef~ 

un'umore, che ftilla da alcuni alberi 
fini/urna grandezza, li quali nafcono 

,r) montagne alte, e unicamente nella Pro-
cacia detta Suchuan , allora che li Cmefì 
^mdano col ferro la feorza di detti albe-

* Quello umore raccolto fi confèrva per 
0 spazio di venti e più anni, fe fia ben cu-
t o dito, e chiufo invafo 3 onde il vento 

C 2 non 
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non Io faccia leccare , ò imputridire . E 
perche fi potrebbe ben cuftodito trafpor-
tare altrove, per la gelofia, che li Cinefi 
ne hanno, fogl ino quando lo danno alli 
foraftieri falfificarlo, mefcolandovi altri 
ogli 3 onde nel fpazio di pochi meli fi cor-
rompe , ed è inutile per li lavori. La vera 
Vernice non falfifìcata fuol valere in que-
llo Regno ( dice egli ) un fiorino la libra, 
cioè circa tre giulii, il modo di adoperar-
la è (tenderla fopra il legno con un pennel-
lo di fètola duro, e lafciarla leccare ali* 
ombra, e quando è lecca la prima mano fi 
ricuopre di nuovo con la feconda, e terza 
volta, come più piace . Sin qUì il conte-
nuto della lettera • 

Hor qui è da faperfi, che prima di 
adoperare il detto Bitume è neceffario il 
prepararlo , e difporlo alla buona opera-
zione , cofa non lignificata dal P. Vanha-
jne, forfi perche a lui ignota, ma bensì 
da me rifaputa da altro amico viffuto qual-
che tempo nella Cina, e più volte ha ve-
duta l'operazione , ed è il modo feguente . 

Si prende, dice egli , nella fua infor-
mazione il Chiaramcrudo, (con tale pa-

rola 
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rola Portughefè intende la Vernice, ) tale 
quale Hilla dall'Albero , detto Ci dalli Ci-
tiefi 3 oncie 60, con altrettanto di acqua , 
e in vafò di legno per Io fpazio di un gior-
no intiero al fole di eftate , ò per due in_> 
tempo d'inverno , fi mefcola con fpatola di 
legno, e dopo fi conferva in vafo di por-
cellana coperto con Vellica , e quello fi 
chiama in Lingua Portughefè Chiaràm-, 
cotto. 

Conviene in fecondo luogo prepara-
re delPoglio, detto di Girgilì, {premutoda 
un fème di tal nome , come in Europa fi 
cava l'Oglio dal Seme di Lino, e nella Ci-
na fi mangia, non eflendo ivi quello di Uli» 
vo . Detto fème fi trova anche nella Sici-
l ia , e fi chiama Giurgiulena, e ivi fi man-
gia condito col miele. IIdettoogliofi cuo-
ce in modo, che diventa alquanto giallo , 
e denfo. Quando poi fi vuole adopera-
c i e comporre la Vernice, fi prendono 
60. oncie di Chiaràm , cioè Ci cotto, co-

fi è detto, 70. Dramme di oglio di Gir-
g l i , e fi mescolano al fole in vafo di le-
gno , e fe fi vuole la Vernice nera vi fi ag-
giungono alcune Dramme di Vetriolo di£ 

C 3 fat* 
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fatto nell'acqua 5 e poi fi adopera. E quì 
è d'avvertirli $ che il detto vaio di.legno 
fuole effere cinque i ò fei palmi lungo * e 
due largo, perche poffa bene sbatterfi , e 
rivoltarli in su , e ingiù con la fpatola il 
fopra detto Bitume . ' 

Prima/di porre detta Vernice fopra il 
legno fogl iono li Cinefi * ma non tempre , 
fargli un letto è imprimitura, conie foglio-
no li Pittori prima di dipingere, con il 
modo feguente . Prendono Sangue di Por-
co , (animale che nella Cina fi paragona al-
la Vitella d'Italia ,) e fi mefcoja con Calce 
viva in polvere, e con quefta miftura fi 
cuopre il legno, come fi fa danoicon_> 
g'effo , e colla, poi con Pietra Pomice,y ò 
firn ile fi lifcia , feccata che fia V Nelli le-
gni però , fopra li quali non è necefiaria 
tale imprimitura ò letto , fogliono in pri-
mo luogo coprirli con l'oglio cotto fudet-
to , e quando è fecco allora pongono 
Vernice . Nelle fuperficie piane, e ampie, 
come fono Schifi , Tavolini, e fimili, fo-
gliono incollare una carta ben'adattata , e 
lifcia , come è la carta .Cinefee poi bene 
fpianata con dente la cuoprono con la Ver-

nice , 
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ilice la q u a l e reità lifcia , e uguale 5 nè 
ufa-no a l t r a i'nduftria-li Cinefi per fpianar-

poiché da fe fleffa fi fpiana in fuperfi-
cìe'uguale , firofmandola folamente quan-
do è ben fecca con un panno di lino . Tut-
to ciò mi-è flato confermato , come da Te-
ftimonio di vifla dal P. ArmandoNyeldi 
nazione Francefe venuto a Roma il? queft' 
ahno 1716. per negozii di quella Provine 
eia. 

Aveva publicate parte di quefte noti-
Zie fino dall'anno 1690. il P. Lodovico le 
Comte nelle fue /Lettere;, con le quali a 
varii Personaggi"della Francia mandò rela-
zione di molte cofe da lui otfervate nel gi-
ro 3 che fece in quel vafto Regno della., 
C i n a n è fara difearo il riferire qui ciò , 
che dice fopra la Vernice Cinefe nella Let-
tera fcritta a Madama la Ducheffa di Bu-
glione fopra la qualità , e magnificenza^ 
della Cina. Dice dunque a carte 2 1 1 . 3 
che la Vernice è molto comune nella Ci^ 
na j onde m o l t i fi fono ingannati itiman-
da elfere un fegreto dell'Arte, poiché è 
un umore 3 come Refina ftillato da un al-
tero 3 e per, eifere adoperato fi deve me-

C 4 f c o~ 
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fcolare con Oglio più , ò meno , fecondò 
che giudica chi l'adopera . Con effa fi co-
prono li legni , li quali reflano difefi da* 
tarli , e dall'umidità, e appari/cono mol-
to belli, e luflri potendoli coprire cOji_> 
qualsivoglia colore, mefcolato con detta 
Vernice . Con quella coperto , che fi a il 
legno , fi lafcia ben fèccare , e poi fi ricuo-
pre con la medefima Vernice tre volte al-
meno; ma fé il legno non è ben pulito 
appari/cono le vene di e l fo , che perciò 
volendoli ottenere lavori di maggiore per-
fezione li cuoprono più volte , e anche—» 
fanno un letto alla prima Vernice , mefco-
landola con Polveri, overo coprendo il 
legno con Carta attaccata conia medefima 
Vernice, onde nel fine dell'operazione re-» 
fta li/eia, e luftra, come vetro. Quan-
do è leccata Cogliono li Cinefi riportarvi 
lavori, e ornamenti di fiori 3 e arabelchi 
di oro , e argento, e feccati, che fono li 
ncuoprono con un velo leggiero della., 
Vernice chiara, onde reftano difefi dalla 
polvere, e dall'umidità, i n m o d o che fé 
vi cade ogho, graffo, e altro , fi poffono 
lavare 3 e pulire con panno bagnato nelP 

acqua» 



Capo Sejìo. 4C 
acqua. La medefima Vernice fi adopera^ 
ne] Regno del Tunkino 5 e nella vafta Ifo-
la del Giappone. Sin qui fcriflfe il Padre 
le C o m t e . 

Dopo avere ricevute quefte veridiche 
informazioni 5 ebbi la forte di efperimen-
tarle, poiché avendo l'Alt. Reale del Gran 
£>uca di Tofcana Cofino III. ricevuto da_* 
quel Regno qualche confiderabile quantità 
del fòpradetto Chiaràm , e dell'Oglio , non 
Uniti, ma feparati in diverfi vafi , potei eA 
ferne partecipe di un'ampolla di ciafcuno y 
e farne la prova fecondo la regola a me fi-
gnifìcata nelle lettere fopradette, e dalla 
viva voce di chi in quello tempo era di là 
venuto a Roma . E perche in Fiorenza ac-
cadde, ciò 3 che nella Cina luole accadere 
a chi adopera tale Vernice non alfuefatto , 
° non munito con l'antidoto , che ivi ufa-
*\o quelli, li quali l'adoperano 3 cioè che 
dopo averne un Uomo travafata, e ado-
perata qualche quantità , reflò gonfio, e 
pati molto nel refpiro, operai con caute-
li1 * fènza punto toccarla , e lenza tenerla 
Aggetta all'odorato, e potei (tenderla io-
pra legno, e fopra carta con la facilità me-

defi-
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defima, coni cui harrei ftefò col pennello 
l'Oglio di Ejno cotto , e diventò da fe ttef-
fa molto lifcia -, e rifplendente . -

Èfperimentai parimente con porla in 
luogo chi ufo, ove la pól vere non potette 
cadervi fopra ^ che ttefttò a feccarf?, e do-
po qualche fettimanà la trovai non induri-
ta affatto 3 ma fecca iti modo 3 che non la-
feiava di fé, legno alcuno toccata con il 
dito * 

Qui devo avvertire 3 che per adopé" 
rarla mi fervii della regola datami, con_* 
prendere due narti diChiaràm, e-lina di 
Oglio 3 il quale ad altro non ferve 3- die a 
maggiormente renderlo' ubidiente al peti* 
jnello, effendo il Chiaràm di cori fìtteti Za y 
e denfità limile alla Trementina 5 evéróP 
Oglio cotto adoperato dalli Stampatóri 
delle Figure in Rame 5 e l'Ogliò cotto di 
Giurguiì limile; affatto àffOgliò di Lino 
adoperato dalli Pittori. 

; Prima di pattare ad altro nori devo 
lafciare di riferire il rimedio, cori cui fi 
preparano quelli, li quali nella Cina l'a-
doperano, e ufano dopo averlo adopera-
to j il quale rimedio parimenti fu comu-

nica-
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nicato da un'Amico , il quale viveva iru> 
quel Regno. Ciò li fa con prendere.pen-
ne di gallina, e li fanno bollire per qual-
che tempo nell'acqua , e con quello decot-
to fi lavano la faccia, e le mani- prima, t 
dopo il lavoro, lafciando che fi afciughi* 
no da le ftefTe lenzaj adoperare tela, ò al* 
tra cola fimile .. • . 

Provai anche a temperare ,varii colo-
ri con la lopradetta Vernice, fion nera , e 
trovai che con tutti ugualmente bene s'in-
corporava , non meno che fi fa con gli Oglì 
di L ino, e di Noce ò crudi 5 ò cotti. 

• • • • i - i : - . ! . • • ' 

G A P O VII. 
--D Oiìiim lì'/-'4,' H"> 

?r Della Vernice ufat a nel Giappone. 
* • : ' •>«'* i i i tì i : ; il - : : ) < Hill..;' 
t«£ij ,iX •.. J f ;.;> ri!. 

Opo il fopradetto efame , e provaj 
Jf- della vera Vernice della Cina, mi 

A* inviata da un'Amicd dimorante nellei-* 
In4ie Orientali una Relazione in Lingua 
Poftu^hefe alquante? barbara fpe,ctante al-
4a Vernice , adoperata retta t a f t à J & l a del 
-Gippone 5 poco loiìtaQa dal Regno della^ 

fi: Cina 
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Cina, con cuiliGiapponefi tingono Ta-
vole , Caffé, Bauli, Sciable , c altro, ben-̂  
chè negli Arabefchi di oro non hanno la_, 
perfezione delli Cinefi .L i Scrigni, li qua-
li per l'ordinario fi vendono in Bengala^ 
Città delle Indie Orientali, ove fi tras-
portano dal Giappone , per l'ordinario fi 
vedono ornati di fogliami, tra li quali (o-
gliono incaftrare alcuni fragmenti di colo-
ri cangianti, li quali dal volgo fono ftima-
ti particole delle conchiglie, nelle quali 
fi trovano generate le perle, ma con erro-
re , poiché fono fragmenti di un gufcio di 
Conchiglia molto fottile, e tenera 5 di cui 
non sò il nome, ma bensì mi è noto, che 
fi poffono avere quafi fimile da certa con-
chiglia bivalva nafcente nel mare ài Tra-
pani in Sicilia, ove fi chiama Sartaniello , 
ed ha la figura efpreifa da me nel Trattato 
delli Teftacei al numero 58. della fecon-
da elaffe delli Bivalvi, cioè comporti di 
due gufei, come fono le Telline, e limili. 

La Vernice dunque raccolta nel Giap-
pone, ivi è dettaUruxi, fi raccoglie da^ 
una fpecie di albero, come fi raccoglie nel-
la Cina nel fine di Settembre 3 che fiiote,:» 

ac-



Capo Settimo. 45 
accadere nell'ottava luna delli Giappone!!, 
e ciò nella maniera feguente. Incidono I4 
corteccia dell'Albero dalla cima fino al pie-
de del Tronco , con (petti tagli non profon-
d i , e quando da effi comincia a Pillare il li-» 
quore , con iftromento di ferro, ò di le-
gno lo fanno cadere in vafo di porcellana % 
e poi Io coprono con Carta bagnata coiu* 
Oglio. Quello liquore non è nero, ma di 
colore più torto pendente al bianco , e„» 
quando fi raccoglie niuno lo tocca, per-
che toccato cagiona prurito nella carne, e 
fa folle vare bolle molto dolorofe. Se l 'Al-
bero fja della medefima fpecie di quelli , 
li quali producono la Vernice nella Cina , 
non mi fu lignificato; lo credo però di-
verto , perchè nel Giappone fi femina, c 
fi coltiva perfètte anni prima di poterne » 
ottenere la Vernice , dove che l'Albero 
«eHa Cip a è annoio, e grande, comefo-
nP li P in i , e gli Abeti in Europa, e non 
ricerca cultura, 

Quando fi vuole adoperare la ftdet-
la Vernice nel Giappone, conviene prim* 
Prepararla , e difporla , il che fi fa nel mo-
Q o Seguente. Si cola per panno di lino 

due 
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due volte 5 -avvertendo Tempre di non toc-
carla 5 mail preme con due tavolette, ac-
ciochè palli per la tfela r e poi fi fìende col 
pennello, ove li vuole , e fi lafcia leccare . 
Quando fia leccata fi cuopre la feconda^ 
volta , ma prima fi deve ripaffare alcu-
ne volte per panno lino , ponendo nel 
panno un poco di Seta, ò Bombace in fioc-
co , e fi adopera . Si cuopre poi la terza 
volta operando nel modo feguente , cioè 
lì torna a colare due volte , e in tre parti 
di effa Vernice s'infonde una p^rte di A-
equa , e porta in un vaio vicino al fuoco fi 
maneggia con un cucchiaro, fin tanto che 
con l'Acqua refti bene incorporata la Ver-
nice , la quale maneggiata al caldo per un 
giorno intiero diventa di colore nero ; ed 
è perfetta , e poi s'incorpora con un Oglio 
detto di Giiigrulea , ma non mi fu {piega-
to quale forte di Oglio fia quello , marni 
perfuado, che non fiadilfimile da quello 
adoperato nella Cina. 

CA-
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C A P O Vili. 
• * - • • • * 

Pel'modo dì adoperare la fudetta Vernice * 

DEve il legno, o altra cola , fopra cui 
fi vuole ftendere la Vernice ef fere^ 

molto lifcio, e uguale, e quando la fu-
perfide delle cole fono piane, fògliono 
porre fopra effe tele di lino lottili tutte_» 
bagnate di Vernice nella parte , che deve 
riguardare il legno, a cui per la Vernice 
reftano unite, come reftarebbero con al-
tra colla , che perciò avendo io guaito 
qualche lavoro fatto nel Giappone, l'ho 
trovato foderato di quella tela, ma fottiliA 
fima, e altri foderatici carta attaccata con 
la fleffa Vernice lòpra legno molto gentil 
le . Pofla la detta tela fi ripone il lavoro 
m un caffone ò armario , ove nonpoffa_, 
Penetrare la polvere , e ivi fi lafcia ben fèc-

, poi fi torna a coprire la fuperficie 
deJla tela più volte, dando tempo da una 
y ° a all'altra, acciochè ciafcuna poffa^ 
pene indurirfi. '' •" " . \ « 

Compito il lavoro della Vernice, la--
vo* 
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vorano fopra ef fa , arabefchi $ e fogliami 
d'oro, e colori {temperati con il medefi-
mo liquore , lafciando nelli lavori groffi , 
come fono caffè, armarj, e fimili la Ver-
nice nel modo, che lafciò il pennello, cioè 
non totalmente fpianata , come fi vede in 
molti ftudioli portati in Europa , partico-
larmente nelle parti meno apparenti. Ula-
no però maggior diligenza nelle fuper-
ficie più efj>afì:e alla vifta, e in alcune_j 
colè più pregiate, come Studioli, Bau-
letti , e fimili 5 dando alla Vernice un_» 
pulimento , per cui fi rende in fommo gra-
do uguale , e per ottenere tale pulimento 
operano nel modo feguente . Secca che 
fia la prima, e feconda, ò terza tintura, 
prendono una Pietra d'arrotare, e Polve-
re finiffima di Terra cotta 5 con effa lifcia-
no bene la Vernice di modo ? che refti 
molto uguale , e ciò fatto la cuoprono un* 
altra volta , e Zeccata di nuovo la fpiana-
no , finalmente fi ricuopre con Vernice^» 
più liquida ufando delicatezza , come fan-
no li Pittori nello sfumare le Pitture, che 
perciò ufano un pennello largo, come una 
yn^no j a modo di /copettino comporto di 

ca-
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capelli d' un bambino di otto , o dieci 
anni. 

Quefta è la Relazione circa la Verni-
ce del Giappone3 la quale è molto confi-
nale a quella della Cina . Per ultimo è da, 
làperfi, che nel Giappone fe non fi trincia 
la fcorza dell'Albero 5 che produce la Ver-
nice , e non fi raccoglie 3 quefta è di tale 
qualità corrofiva 3 che in breve tempo cor-
rode la midolla della pianta , e la rende_> 
fecca 3 onde ad altro non ferve 3 che per 
il fuoco, 

C A P O IX. 
Ojfervazioni fopra le dette Vernici. 

DAlle Relazioni efpofte potiamo de-
durre alcune ofTervazioni per farci 

fcala con effe 3 e rinvenire fe fia poflibile 
*1 comporre in Europa Vernice tale , che 
abbia le proprietà medefime 3 e così fup-
plire alla penuria 3 che di effa abbiamo ne' 
noftri paefi 5 ove per la diverfità del clima 
quelle piante non allignano 3 e per la gelo-
sa de' Cinefì di là non ci vien mandato iin-

D cero 
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cero il liquore, col quale potiamo ugua-
gliare preffo di noi la perfezione de' lavo-
ri di colà trafportatici $ fe bene p e r i t i 
notizie, che di prefente ricevo, intendo 
elfer in gran parte ceffata talgelofìa , e che 
li Mercanti Inglefi ne trafportano moIta_^ 
quantità , per farne lavori uguali, li quali 
di (per fi per l'Europa fi (limano fatti nella 
Cina. 

Non è però mancata Perfona di mol-
ta (lima, e dilettante delle Arti liberali, 
la quale mi efortò a procurare il trafporto 
in Europa delle Piante , dalle quali ftilhu 
la Vernice Cinefe , perfuadendofi , che fi-
come molti Semplici, ed Alberi fruttiferi 
fono flati.trafportati dalli Campi delle_> 
Indie Orientali, e dall'America con otti-
mo evento, così fi farebbe potuto ottene-
re qualche clima confinile al Cinefe , ove 
felicemente potefkro germogliare Alberi 
fimili, e ottenerli la Vernice medefinia con 
il vantaggio di maggior vicinanza ; ma-, 
effendol'imprefa molto ardua, e fin'ora 
non tentata da alcuno , la giudicai ideale , 
e da non poteri] ridurre in prattica e fo-
lamente effere meglio di procurare' qual-

che 
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che compofrzione di Vernice, nella qua-
le follerò le qualità , e proprietà della Ci-
nefe 

Prima di venire a tale indagine, fi 
deve riflettere alle proprietà accennate , e 
qui devono elfere meglio fpiegate. 
Vernice Cinefe primieramente è un coni-
pollo di un Bitume , ò fia Gomma , ò 
Uefina , e di un'Oglio cavato da uru 
feme. Secondariamente detto Bitume—» 
fi purga 5 e difpone col caldo del fuoco , 
ò del Sole . Terzo con il fopradetto 
Oglio fi allunga , e fcioglie , onde pofl~a_j 
ubidire al pennello * Quarto tale com-
pofizione è di fua natura feccante , ben-
ché fecchi in lunghezza di tempo . Quin-
to quando èfeccata retta dura, e inalte-
rabile 5 nè fi rilente all'umido, ò al cal-
do , nè a qualfivoglia fpirito folvente_j . 
Sedo refta fopra il legno, ò pietra , ò 
metallo tenacemente attaccata , onde_j 
non fi può fcroftare, fe non a forza di fer-
ro , e di fuoco, e per ultimo hà un bel 
luftro » 

Da quelle proprietà fi deduce non-» 
poterfi comporre cofa fimile alla detta 

D 2 Ver-
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Vernice, fenon fi adoperano ingredienti 
confimili, cioè cofe Oleaginofe , con » 
quali in varie parti del Mondo varii fi fo-
no induftriati d'imitarla , lenza però otte-
nere il completo di tutte le proprietà del-
la Vernice Cine/e . Sarà però bene accen-
nare li varj modi, dell! quali mi è perve-
nuta la notizia , foliti a pratticarfi . E jn 
primo luogo è da notarli, che per le Ver-
nici Oleaginofe non tutte le Gomme,di fo-
pra riferite nel Capo fecondo, fono ugual-
mente buone , ma fi devono fciegliere—» 
quelle, che hanno niente , ò poco dell* 
umore aqueo , e molto delle qualità oglio-
fe5e vifcqfe. Si deve poi trovare un'Oglio, 
con cui pòffano fciorfi , e reftare unite con 
elfo, e quefto deve avere la qualità fec-
cantere perche tra tutti gli Ogli ftimo,che 
ni uno poffa effere migliore , e più facile a 
f rovarfi dell'Oglio di Lino, di quello fola-
mente riferirò l'ufo , e il modo di prepa-
rarlo per una ottima Vernice , la quale fti-
mo effere la più confimile alla Cinefe, Pri-
ma però di efporlo non farà cofa inarata , 
nè inutile il fapere molti modi 5 con li qua-
li fi compongono- altre Vernici ogliofe, 

co-
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comunicatemi da Amici , ò pure regiftrati 
nelli loro libri da varj Autori * 

c A P o x. 
Dìverfe Compofìzioni dì Vernici 

Oleaginofe. 

IL P. Giovanni Zahn nel Tòmo terzo 
dell'Occhio Artificiale a carte 166. ne 

infègnauna, che dice efTere rariffima, e 
chiariffima nel modo feguente • Prendi 
Gomma Elemi, Gomma Anime , Incen-
do , e Ambra bianca dramme due per for-
te 5 e fatte in polvere cuocele in vafo di 
vetro con aceto ftillato, e aggiungi due 
dramme di Gomma Dragante, e dramme 
Quattro di Zuccaro candido, fa poi lecca-
le il tutto, e riduci in polvere , con que-
fta melcola una libra di Oglio di Spigo , 
overo di Trementina , e aggiungi oncie_j 
jei di Trementina , Cipria, e fa cuocere in 
kagno maria , e quando la Teribintina fa-

disfatta, poni le polveri foprae(fa, e 
^efcola con fpatola , falle bollire per tre, 

D 3 ò quat-
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ò quattro ore, e averai una Vernice ra-
riffima. 

Lo fteflb Autore in fecondo luogo ne 
porta un'altra dicendo» Prendi Oglio di 
Spigo , oncie due , Maftice, e Sandracca 
ridotte in polvere oncia una, Teribenti-
na mezza oncia . Poni TOglio a bollire in 
bagnomaria, e quando è caldo ponila^ 
Teribentina, e quefta disfatta aggiungi la 
polvere di Maftice, e Sandracca, e pro-
cura , che tutto s'incorpori a lento fuoco* 
e in bagnomaria} altrimenti fi accende 
facilmenteC ' 

11 Cavaliere Fioravanti nel fuo libro 
terzodellifegreti al capo 95. ìnfègna quel-
la , che dice effere comporta , e ufata dalli 
Turchi fopra gli Archi , e Car caffi, e dice 
prendi una parte di oglio di lino , e parti 
tre di Pec$ Greca , e fi faccino bollire 
fuoco lento, fino che frano bene incorpo-
rat i , e con quefta compofizione imparta-
no li colori, e ne cuoprono ciò y che vo-
gliono» 

Un'altra Vernice fi adopera comune-
mente dalli Stampatori di caratteri, 
chiamali Vernice di ambra, la quale non è 

al-
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altro 5 che la fopradetta compofizione tifa-
ta dalli Turchi, e fe ne fervono anche—» 
quelli 5 che cuoprono le laflre di ferro nel-
le Lanterne , e cofe Umili. 

U medefimo Autore nel libro quinto 
capo 671 ne infegna un'altra comune , 
da ufarfi per lavori groffi così. Ciglio di 
Lino parte una, Pece Greca parti due, Ra-
gia di Pino parte mezza , e fa bollire affie-
m e , il modo di conofcere quando è cotta , 
è con prenderne una goccia fopra un cor-
tel lo, ò fpatola, fe col dito fi trova un-
tuofa non è cotta , ma bensì fe è vifcofa, 

Nel libro di Criflofbro Love Morley 
flampato in Lione col titolo Colleffanea 
Chymka Leydenfìa, fotto il titola di Ver-
nice detta Italiana infegnafi, che lì pren-
dino oncie ottoni Teribinto, e fi deve__> 
cuocere al fuocò in modo , che ne avan-
ci /blamente un'oncia , che perciò farà 
materia dura, e fragile, raffredata che fia. 
Quefla fi deve ridurre in polvere , e fi 
getti nell'Oglio di Teribintina caldo , e fi 
faccia disfare in e f fe , fi lafcia poi pofare , 
€ le parti più chiare fi confervano per gli 
ufi . 

D 4 Si 
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SÌ fa una Vernice cornirnemente prat-

ticata dagli Arabi, e Perfiani, e così fi 
compone per relazione avuta da un certo 
Prete Greco. Prendi, diflfe il fudetto, 
Ambra Orientale detta Sandrus , ( parola 
con cui s'intende la Sandracca,) e Oglio di 
Lino di itnifura duplicata , e fi fa bollire a 
fuoco lento, mentre bolle vi li fparge den-
tro la Sandracca fatta in polvere, maneg-
giandola fempre, fin che fi getti via tutta 
la fpuma . Dopo fi prende un'oncia di Ma-
ltice , e facciali bollire dentro una mezza__> 
oncia del fudetto Oglio di Lino, finché fi 
getti via la fpuma , e poi fi unilcono que-
lle due compofizioni a fuoco lento , e poi 
fi colano, e confervano per coprire colè 
colorite v 

Dalla Città di ATeppo un Sacerdote 
Maronita per nome Donato Aldoenle no-* 
tifico una compofizione quafi fimile ; ed è 
quella . Si prenda un'oncia d'Oglio di Li-
no , e un'oncia, e mezza di Maftice Perfia-
na , e quella liquefatta vi fi pone l'Oblio , 
e a fuoco lento li fanno incorporare fino a 
tanto , che fi faccia fpuma bianca . Quan-
do fi vuole adoperare fi mefcola con li co-

lo-
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lori , ridotti in polvere , e bene incorpo-
rati fi riduce il tutto alla denfìtà del mie-
le , e fi cuopra ciò , che fi vuole , e farà 
Vernice di gran durata. 
V- Circa tal Torte di Vernice comporta 
con la Sandracca avvertì il Fioravanti nel 
capo 6*8. delli fuoi fegreti, che fpeflo fi 
erra per non fàperfi il metodo di cuocerla, 
poiché fe fi pone la Sandracca prima , che 
VQigìio fia cotto, retta abrugiata,che per-

, ciò conviene cuocere prima Foglio , e poi 
fi deve lafciare raffreddare , freddo che fia 
vi fi mette la Sandracca , e a lento fuoco 
fi fa incorporare * 

Quefta avvertenza di cuocere prima 
Voglio è ottima , che perciò qualunque—» 
Vernice fi faccia con oglio, deve quello 
fempre adoperarfi cotto, altrimenti non 
fi otterrà mai cofa buona ; e perche varj 
fono Ir mòdi di cuocerlo 5 farà bene faper-
ne alcuni di verfàmente praticati , 

CA-
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C A P O XI. 
Modi dher/i dì preparare POglìo 

di lino per le Vernici. 

I L modo più comune , e univerfàlmen-
te pratticato, è far bollire l'Oglio fino 

a tanto, che abrugi una penna in elfo im-
merla. Alcuni vi aggiungono una mollica 
di pane fecondo la quantità 3 che fi cuo-
ce , perche quella s'imbeve dalla graffez-
:za delPoglio, e lo rende più leccante • Li 
Stampatori di figure intagliate in rame—? 
per farlo più denfo , e feccante , fogliono 
dargli fuoco dopo 5 che ha bollito per 
qualche tempo, e lafciano 9 che la fiam-
ma concepita confumi la gramezza delPo-
glio 5 e poi con un panno bagnato chiudo-
no la bocca del vaiò, il quale deve effere 
di rame , acciocché non crepi, e affogano 
la detta fiamma , onde così acquifta denfi-
tà fimile a quella del miele . 

Il P. Giovanni Zahndell'OrdinePre-
monflratenfe nel libro intitolato Ocu~ 
lus Artificialis a carte ió j . infègna un mo-

do 
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do di chiarificare l'Oglio di Lino , il qua-
fe quando è cotto fèmpre diventa olcuro , 
e di colore pendente alla noce . Si prende 
(dice quello Autore ) Ferba Acetofà , e fi 
fa bollire nelFacqua, e poi fi cola . Quefl' 
acqua fi pone in vafo di flagno non pro-
fondo , ma largo , e fòpra l'acqua fi po-
ne Foglio , e per alcuni giorni difefo dalla 
polvere fi tenga al Sole di efiate , nelli 
quali le feccie , e parti più graffe calano 
nell'acqua , e fi raccoglie l'Oglio molto 
chiarificato , ma però non è cotto , onde 
non acquifla virtù feccante neceflfaria alle 
Vernici. 

Che però in Inghilterra , e altrove fi 
ufa queflo modo. Si pone in un vafo in-
vetriato a cagione di efempio una libra di 
Oglio di Lino , e fi noti la mìfùra di effo 
in un baftoncello. Poi nelFOglio fi infon-
da altrettanto dì acqua,fòpra a cui l'Oglio 
ftarà a galla . In detto Oglio fi deve in-
fondere un facchetto pieno di alcune pol-
a r i diflribuite in parti eguali in modo, 
che tutte infieme pefirio circa oncie cinque 
c faranno Biacca , Terra d'Ombra , Litar-
girio d'oro, Minio, e Verderame, le qua-
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li tutte hanno virtù leccante , fe bene tal 
dofe non è neceffaria , onde alcuni fi fer-
vono del folo Litargirio, ò affieme col Mi-
nio in minore quantità . Poi lì faccia bol-
lire fin tanto, che tutta l'acqua lìa sfuma-
ta , il che fi conofcerà mifurando l'Oglio 
con il baroncino detto . Si deve però av-
vertire , che prima di tutto il confumo 
dell'acqua farà bene torre il facchetto del-
le polveri, acciocché non retti abrugiato 
dall'Oglio , e reftino con elfo mefcolate le 
polveri. Alcuni però lenza tanta diligen-
za pongono il Litargirio, e Minio a bolli-
re unito con l'Oglio, quale decantano do-
po , che fiano caduti, e pofati nel fondo . 
Così fi averà Oglio cotto, e più chiaro del 
confueto . E qui è da avvertirli, che tut-
ta la bontà della Vernice ogliolà depende 
dalla buona cottura, e preparazione dell' 
Oglio , il quale deve effere di Lino , e non 
di Noce, avendo quello qualità meno "raf-
ie , e più leccante. 

Tutto ciò avevo regimato, quando 
ricevei un modo comunicatomi dal Padre 
Domenico Stanislao Rimari della Com-
pagnia di Gesù Lettore di Filofofia nella 

Cit-
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Città di Siracufa, da lui inventato, 
pratticato con ottimo fucceffo, ed è , co-
me egli feri (Te. Si prende l'Oglio di Lino, 
e portolo in un vafo vi s'infonde uno ftup-
pino di bombace poco più groffo di quel-
lo , che fi fuole adoperare nelle lucerne, 
e di/porto talmente , che una ertremità di 
elfo cada in un'altro vafo alquanto più 
"allo, e fi efponga al Sole caldo , e fi ve-
drà l'effetto del Sifone piegato, con cui fi 
cava l'acqua, mentre l'Oglio riscaldato co-
larà a goccia a goccia nel vafo vuoto , 
farà chiari/fimo, e poco odore di Oglio ri-
terrà . Si prende poi detto Oglio, e fi fac-
cia cuocere con l'acqua nel modo detto di 
fopra infieme con un bottone di tela, il 
quale contenga fola mente Litargirio di 

, Crirtallo macinato, e un poco di 
Biacca . Così fi averà un'Oglio chiaro , e 
Accante , a maraviglia . Tutto ciò fi de-
*re fare a fuoco lento , e fi avverta , che fi 
devono torre le polveri prima, che dal 
tutto fia confumata l'acqua , la quald_» 
quando è verfo il fine cagiona un bollore 
piacevole, e quando vi è tutta, e bolle 
con l'Oglio il bollore è più veemente^ . 

Que-
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Queft'Oglio così chiarificato, e feccante 
deve ftimarfi ottimo per incorporare con 
li colori y che del reflo quando la Vernice 
deve elfer nera infieme col Bitume Giu-
daico la chiarezza non è necellaria. So-
no anche diverfi li feccanti, poiché alcu-
ni fi fanno col Vetro, overo Criftallo ma-
cinato tàttilmente, -altri fi fanno con PO-
o-lio di Rafa flillato. Falli anche coru 
Oglio di Noce , e polvere di Litargirio, 
sbattendolo bene dentro un fiafco . E fec-
cante anche POglio di R a f a ; dopo quelli 
vi è l'Oglio di Saffo . Sopra tutti , è fec-
cante POglio i che dicono di Cupaiba, li-
quore che llilla d'un'albero del Brafile, e 
ferve per medicare ferite, ma perche colla 
circa un teftone l'oncia , torna poco con-
to . Nel Brafile però li Pittori Te ne fer-
vono . 

C A 
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C A P O XI I . 
Si riferirono altre Vernici oglio fe 

oltre le già dette. 

SI compongono altre Vernici, tra 
quali una è buona per velare Pitture y 

e li fa con prendere Oglio di Lino ftillato 
per lambicco oncia una , Vernice d'Am-
bra oncie tre, e incorporata a fuoco lèn-
to fi adopera calda. 

Un'altra fi prattica da molti piglian-
do Marti ce , e Oglio di Abezzo , e a fuoco 
lento fi fa disfare il Maftice , e poi vi fi 
aggiunge Acqua di Rala in tanta quanti-
tà , che la Vernice fi poffa adoperare fa-
miniente. 

E). Aleffio Piemontele nel libro quin-
to dellifiioi lègreti a carte ipi.infegna al-
tre1pernici, e fono le feguenti. Piglia Ra-
a d iP i n o a r a f fa , e bianca libra una, Goni-

di Sufine oncie due, Trementina on-
ur|a , Oglio di Lino oncie due. Ta di-

are la Rafa > e colala , disfi la Gomma in 
comune, e cola, unifei l'Oglio eoa 

la 
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la Trementina , e mefcola a fuoco lento , 
finché tutto s'incorpori , e quando la vuoi 
adoperare fcaldala . 

Per comporre un'altra, che fubito 
adoperata farà lecca ? prendi Incenlo ma-
rchio , e Sandracca , e fanne polvere fot^ 
tile , poni in Trementina liquefatta a fuo-
co lento a poco a poco, cola per lìami-
gna , e adoprala calda . f-

Mentre non ceffavo di fare diverfe__> 
compofizioni, e combinazioni 5 le quali 
crefcevano in modo , che fi rendeva quafi 
impoffibile il ritenere la memoria di effe , 
un Virtuofo Perfonaggio m i comunicò 
una compofizione, chediffe effere pratti-
cata in Inghilterra con ottimo fucceifo, ed 
è la feguente . Prendi Oglio di Lino chia-
ro oncie 16 . , Bitume Giudaico oncie quat-
tro , Maftice oncia una . Quelle pillate fi 
facciano bollire nell'Oglioafuoco lento in 
vaiò di terra invetriato fino a tanto , che 
iiano disfatti tre capi di Aglio ben monda-
ti , li quali vi fi pongono, e disfatti, che fia-
no fi cola in un'altro vafo , e vi fi aggiun-
gono oncie due di Gomma Lacca , e oncie 
tre di Ambra gialla ridotte in polvere fina, 

e a 
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e a fuoco lento fi faccia bollire fin tanto , 
che tutto fi a disfatto , e vi' fi aggiunge un 
poco di Acqua di R a f a , o Spirito di Tre-
mentina , fempre maneggiando 3 acciochè 
il tutto s'incorpori afsieme , e fi offervi, 
che la compofizione non fia troppo denfa , 
ma che polfa ubbidire al pennello, e così 
farà fatta . Quella compofizione fi ftende 
fopra il fondo fatto nero col Nero di Fu-
mo 5 e colla. 

Un'altra quafi limile , e di minore 
fattura fi fa con Oglio di Lino oncie quat-
tro, Bitume Giudaico oncia una, Ambra 
gialla oncie due fi fa cuocere in tegame a 
fuoco lento poi colafi per panno , e fi tor-
na a cuocere fin tanto , che diventa dura a 
dovere. 

Nel libro di Fra Domenico Auda Ca-
nonico di S.Spirito fi legge. Oglio di Tre-
mentina oncie due , Trementina oncia_> 
u n a , Sandracca dramma mezza . S'incor-
porino a fuoco lento , e fi confervino per 
li bifogni. Inlègna poi a carte 2 5 7. il mo-
do di fare l'Oglio di Trementina così .Pren-
di quanto vuoi di Trementina , e polla in 
ormale con la terza parte di Arena dittili* 

B a len-
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a lento fuoco, e prima ufcirà lo Spirito , 
che pare argento, e poi ufcirà l'Oglio . I l 
Fioravanti però inlègna , che deve ado-
perarli boccia llorta, e che ad ogni libra 
fi ponga oncie due di Arena e che così 
anche li fa l'Acqua di R a f a , con cui elee 
anco l'Oglio , che poi li fepara dall'Acqua* 

Non farà fuori di propofito il riferi-
re qui la Vernice , con cui fi tingono le_> 
pelli di colore d'oro ; regiftrata dal me-
defimo D. Alefsio Piemontefe nel libro 5. 
a carte s i i . , ove dice • 

Prendi Oglio di Lino libre tre , e on-
cie quattro, e fallo cuocere , finche abrugì 
una penna . Cotto che fia poni Rafa di Pi-
no pilla oncie otto, Sandracca oncie otto, 
Aloè patico oncie quattro tutto ben pillo 
fi pone in una volta fempre mefcolando 
con uno {lecco, e fe bene fi ammalfaranno, 
credendoli il fuoco, e fempre melcolando-
le fi flruggeranno , e lentamente fi lafcia-
no bollire per un pezzo, poi fi prova l'opra 
la carta fe ha prefo corpo, e fe parrà trop-
po chiara aggiungi Aloè fuccotrino due 
oncie, e leva dal fuoco , e poi getta in un 
vafo in forma di colatojo, nel quale refta-
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ràquafi la metà inutile , conservala dalla 
Polvere , e adopera calda al fole . 

Dopo tutte le fopradette Vernici 
compofte con Oglio, e bitumi ogliofi, non 
fe ne deve lafciare una comunemente rtima-
ta la migliore . Si dice Vernice d'Ambra, 
ma non e quella di fopra accennata impro-
priamente così detta, e comportad'Oglio, 
e Pece greca ; ma è veramente di Ambra » 
poiché fatta con tale Bitume , ò fia Gom-
ma , della qual cofa , è molta controversa 
appreffo gli Autori, li quali di effa tratta-
rono ; Ma perche non è mio affunto l'al-
lungarmi col riferire le loro oppinioni, 
barterà qui il riferire il modo di comporre 
la Vernice • 

Tengo regiftrato un modo comunica-
tomi da un Chimico abitante in Augufta ; 
il quale così mi fcriffe. Si deve prima ave-
re lo Spirito di Trementina, il quale fi ot-
tiene ftillando di nuovo l'Oglio di effa , e 
cpn il detto fi fcioglie l 'Ambra, che con-
viene prima abbruftoiire dentro un Tega-
me , ò di terra , ò di rame, maneggiando-
la fempre , acciochè non fi fciolga fola 9 
fciolta poi con lo fpirito fudetto compone 

E z un' 
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un'ottima Vernice , la quale fecca preflif-
fimo. Ed è da notarli, che l'Ambra fi de-
ve fondere non in poca quantità, nèin pol-
vere, e a fuoco leggiero, e continuato. Al-
tro Chimico mi alferì, che fi fonde facil-
mente^ome cera il fondo dell'Ambra, do-
po che da elfa fia cavato l'Oglio per lam-
bicco,ma ciò non mi è noto per elperienza. 

Nel libro di Criftoforo Love Morley 
a carte 539, fi riferifce un altro modo , 
cioè . Prendi l'Ambra pilla grolfamente , 
e bagnala con Oglio di L ino, e fi rifcaldi 
fin tanto, che l'Ambra diventi nera, 
poi fi getta foprauna pietra bagnata. Raf -
freddata , che farà fi riduca in polvere , e 
quella fi getta a poco a poco in Oglio di 
Lino bollente , e fi faccia cuocere fin tan-
to , che tutta fia bene liquefatta . 

Apprelfo il P.Giovanni Zahn altre 
volte citato nella carta 165. del tomo ter-
zo , fi dice, che prendendoli oncie otto 
d'Oglio di L ino, e quattro d'Ambra, que-
lla M fuoco fi liquefa, e diventa ottima 
Vernice, ma credo, che abbia fcritto fen-
za farne la prova, poiché fe non fi tiene 
altro metodo l'Ambra non fi disfà nell' 

O g l i o . 





CCU\ 



Capo "Duodecimo. 6V) 
Oglio. Pone però un altro modo a carte 
165.3 che dice averlo imparato da un Scul-
tore dimorante in Erbipoli3 e a me prima 
di aver letto quetto Autore fu infegnato 
dal Signor Ferdinando S. Urbano JLoren-
fe infìgne Scultore di medaglie nell'anno 
1695. quando dimorava in Roma veduto 
praticarfi nella propria cafa da un Tede-
sco 3 il quale pochi mefi in elfa fi tratten-
ne 3 e mi riferì , che nel modo fi tifo fi po-
teva liquefare, e unire con l'Oglio la_> 
Gomma Copal, la quale fra tutte le Gom-
me è la più difficile a renderfi liquida : 

Dice dunque così tradotto dall'Idio-
ma Lat ino. Si deve in primo luogo ave-
re un vafo di rame A . B . C D . in forma di 
uno imbottatore , come fi rapprefent&_j 
nella figura prima aperto in C. D. 3 e in 
A. B. abbia il coperchio da poterfi chiude-
re 3 nel fito E. T. fia un fondo tutto trafo-
rato con fpefsi buchi. In quetto vafo fi 
deve porre l'Ambra non pitta; Il vafo fi 
deve inferire fopra una laftra di rame 3 ò 
di ferro I .K. in modo 3 che non vi fia aper-
tura alcuna 3 onde fi può anche chiudere 
con loto circa A. B. Quefìa piaftra infie-

E 3 me 
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me col vaiò B.C.D. fi deve porre fopra un* 
altro vafo , o di terra , o di rame L. M. il 
qual vafo deve contenere l'Oglio di Lino 
in pelo di otto oncie, ficcome nel vafo 
A. B. C. D. devono effere oncie 4. di Am-
bra . Fatto quello preparamento , il do-
ve ranno porre carboni accefi fopra la Ia-
llra di rame, o di ferro I. K. e lotto il va-
fo di terra L. M. altri carboni in modo, 
che nel tempo medefimo bolla l 'Oglio 
dentro quello vafo, e fi liquefaccia nel 
vafo A. B. C. D. l'Ambra , la quale per li 
buchi del fondo E.F. caderà nell'Oglio del 
vafo L.M. , e con elfo fi unirà , e refterà 
fatta un'ottima Vernice, con la quale fi 
poffono coprire pitture d'ogni colore, e 
lavori fatti con oro , e benché fia alquan-
to gialla non pregiudica, fe non che fopra 
fondi bianchi, e fe bene fi fecca tardi, 
feccata che fia non fi rifènte più 5 e ha un 
belliffimo luflro. 

Tal modo infègnato da quefto Auto-
te credo, che fia buono, ma a me poco 
piace; poiché fi opera , come fi fuol dire 
alla cieca non potendoli fapere quando fia 
liquefatta l'Ambra, e fiafi con il cadere per 



Capo "Duodecimo. 6V) 
il fondo bucato incorporata con l'Oglio . 
Stimo pertanto meglio il disfare l'Ambra 
a fuoco lento in un vafo capace , o di ra-
me 5 ò di terra invetriata , e disfatta , che 
sia gettarvi l'Oglio cotto caldo, e come 
farà bene incorporato con l'Ambra, il che 
si conofce mefcolandola con un bafìoncel-
lo , levarla dal fuoco 5 e perche farà trop-
po denfa, doveralfi aggiungere prima che 
fia raffreddata a poco a poco Acqua di Ra-
fa calda, ma in modo , che non sia trop-
pa 5 perche non riefca debole la Vernice • 

S o , che qualch'uno ftima effere bene 
mefcolare un'oncia di Pece Greca con ogni 
libra di Ambra , ma ciò non è neceffario y 
anzi ftimo per efperienza, che si renda la 
Vernice piùdebole,benchè poffadare qual-
che ajuto allo fcioglimento dell'Ambra^. 
Altri dopo disfatta l'Ambra, e incorpora-
ta con l'Oglio in vece di Acqua di Rafa ag-
giungono ad oncie 16. di Ambra oncie.-» 
cinque di Oglio di Trementina, ma l'efpe-
rienza mi ha infegnato effere migliore l'A-
cqua di Rafa dell'Oglio, il quale ritarda il 
feccarsi della Vernice , dove che l'Acqua 
di Rafa facilmente fvapora. 

E 4 E ' pc-
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E'però da notarsi, che niuna delle 

Topradette Vernici, benché con effe fi poA 
lano fare bellilfimi lavori, niuna ha le qua-
lità della Vernice Cinefe , la quale non fi 
adopera mai fopra pitture, ma bensì fer-
ve per fondo, fopra cui si lavora con oro, 
e con pitture , elfendo quella non tralpa-
rente, ma denfa in modo, che fatta nera 
cu opre qualunque colà, anche l'Argento 
brunito , e fes i fa di altro colore, quello 
s'incorpora con la medesima Vernice , la__, 
quale lèmpre ha corpo . 

Altre Vernici fi compongono Oleagi-
nofe , ma lènza Oglio di Lino. Una è ri-
ferita nel capo 32. del libro della Epito-
me Cofmografka publicata in C o l o n i a 
nell'anno 1693. dal P. Vincenzo Corona-
li , il quale alferifee elfere ottima per dare 
il lulìro alli Globi Celefti, e Terreftri, mi-
niati con colori, e dice elfere quella, che 
li Turchi adoperano per dare il luftro a "li 
archi loro. Scriffe dunque in tal modo ,°Si 
piglia Gomma di Ginepro, che è la San-
dracca, chiamata anche Vernice di Scrit-
tori , e fi lava due volte con acqua chiara^ 
fredda, e poi quando è aftiutta fi riduce in 

poi-
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polvere fottiliffima. Di tal polvere fe ne 
prendono due parti, e il pongono in vafo 
di vetro , ò in un pignattino invetriato , e 
fi faccia fcaldare al fuoco , quando comin-
cia a fumare fi pone Trementina a pefo del-
la metà della Sandracca, e fi mefcola con 
uno ftecco,poi fi aggiunge un poco di Oglio 
di Spigo ,e fempre fi mefcoli fin tanto, che 
tutto fi a bene incorporato, e tolta dal fuo-
co quando farà quafi fredda , vi fi getta a 
poco a poco Acqua di Rafa chiara parti 
tre , e una di Acquavite sflemmata perfet-
ta , e fi mette a diferizione in modo, che 
fra chiara, e fenza corpo , e farà Vernice 
finiffima, e molto luftra, fe fi vuole odo-
ro fa fi aggiunga alla Sandracca un poco di 
Mandola di Belzoino » 

Un'altra Vernice affai luftra, e fec-
cante per Pitture , e legni fi fa facilmente, 
e con poca fpefa , adoperando folamente 
Pece Greca, e Acqua di Rafa; ma per farla 
affai buona conviene di preparare la Pece 
Greca , con togliere ad effa la pinguedine, 
che infieme racchiude. Si prende perciò la 
Pece Greca fciegliendo quella,che è trafpa-
rente,e fimile all'Ambrasrotta quella in mi-

nuti 



74 Trattato della Vernice Cine fi 
liuti pezzi fi pone a feccare al Sole di ettate 
fopra un panno di lino,e ciò fi fa più volte, 
poiché il Sole la Icioglie , lino a tanto che 
diventi arida,nè più dittruggefi a quel cal-
do. O pure per operare più pretto,e in tem-
po d'inverno fi deve liquefare al fuoco , e 
calda gettarla in una conca di Acqua fred-
da, e in effa maneggiarla, come patta, fin-
ché fi può. Poi fi torna a liquefare, e fa-
cendo la medefima operazione fi ottiene_j 
dura, e arida, come l'Ambra . Quella poi 
ridotta in polvere a fuoco lento fi fa lique-
fare nell'Acqua di Rafa rimenandola coru 
un balconcino, finché retti bene incorpo-
rata, e farà un'ottima Vernice, che adope-
rata tepida ubidirà meglio al pennello . 

Con l'occafione di quefta iterata ttam-
p a , aggiungo un'altra maniera più fempli-
ce,e facile di dimagrare la Pece Greca,cioè 
porri quando bolle un cucchiaro di cenere 
comune crefcendo la dofe quando fia quan-
tità confiderabile la detta Pece. Di ciò io 
non ho fatto mai elperienza, ma èttato in-
fegnato,come per cofa efperimentata ad un 
mio Amico da Angelo Sarti Cittadino Bo-
lognefe dimorante in Roma nella ttrada^ 

det-
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detta Parione, uomo molto valente in lavo-
rar Figure di Rilievo in Ceraie Cartapefta, 
lavorando quella con un fegreto,per cui la 
rende dura,e difefa dall'impreffioni dell'u-
mido, capace di refiftere all'imbrunitura^ 
lenzafcroftarfi ingeflata, e dorata che fia. 

Senza oglio parimenti fi compone con 
l'Acqua di Rafa una Vernice di colore ne-
ro,la quale fi affomiglia molto alla Cinefe, 
ma non ha le qualità, che in effa fi trovano. 
Alcuni anni fono fi componeva quefta in_> 
Roma da un'Artefice ora morto nella ftra-
da de'Coronarie ne copriva Scrigni, Bau-
letti , Bacili , e li vendeva a poco prezzo, 
benché folfero di vaga vifta per gl'Arabe-
fchi, e fogliami d'oro pofto con mordente. 
Era a me nota tale Vernice anche nell'età 
di Fanciullo, e la trovai non ha molto re» 
giftrata in alcuni fog l i , nelli quali fi rife-
r i r e , conforme foggiungo. 

Si prende lo Spaltro del più luftro,che 
fi t rovi , e fi riduce in polvere, e fi pone in 
vafo invetriato a liquefare fui fuoco lento 
in Acqua di Rafa in modo,che lo fopra vanzi 
un dito in circa,e fi maneggi fempre,finchè 
fia bene liquefatto, e incorporato. Queflo 

li lten-
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fi flenderà caldo col pennello due,ò tre vol-
te 5 e fè non fcorre bene fi deve aggiungere 
Acqua di Rafa , e fe avanza fi conferva, e 
rilcalda quando fi vuole adoperare. 

Prima però fi devono coprire li legni 
con gelfo 3 e colla , nel modo , che ulano 
gli Artefici prima d'indorarli, e ben puli-
ti fi devono tingere neri con Nero di Fumo 
bene incorporato con Colla di Carniccia , 
e poi fi coprono con lo Spaltro. 

Migliore però , e più perfetta Verni-
ce fi fa con lo Spaltro, e Oglio di Lino, fe 
bene richiede più tempo per Zeccarli. L'es-
perienza mi ha infegnato il comnorla iiu> 
quello modo . Si prende l'Oglio'cotto in-
fegnato di fopra , e ad ogni oncia di effo 
s'infonda a poco a poco un'oncia di Spal-
tro , ò meno , ridotto in polvere $ mentre 
l'Oglio ftà collocato fopra fuoco lento, ri-
mefcolandolo continuamente con un ftec-
co per lungo tempo, fi faccia bollire in 
modo che la compofizione diventarà den-
f a , e alzandola con uno fìecco caderà non 
a goccia , ma Uefa, come un filo 5 e il pen-
nello non potrà ftenderla , fi gettarà fo-
pra un piatto di majolica , ove fi laici ara 

qua-
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quagliare. Quando fi vorrà adoperare fe 
ne prenderà una porzione 3 e fi farà di 
nuovo liquefare al fuoco lento , e a po^ 
co a poco vi fi getti Acqua di Rafa tepida 
quanto balli per effere ubidiente al pennel-
lo 3 e darà un bel luftro, e un bel nero al 
lavoro 3 mafsime fe il legno farà prima_t 
tinto nel modo ufato dagli Ebanifti nelli 
legni diverfi dall'Ebano 3 il quale mo-
do giudico di riferire , per chi non lo là . 

Si prende Campeggio 5 che è legno 
tralportato dal Brafile 3 tagliato in fchieg-
gie 3 e per una notte fi tiene in fufione in 
Lifcia , che non fia infaponata. Poi fi fa 
bollire 5 finché fi veda il decotto calato , 
e di colore carico pendente al pavonazzo . 
Con eflfo fi tinge il legno due 3 ò tre volte, 
fecco che farà fi deve tingere di nuovo cori 
Aceto 3 in cui fia fiata in fufione Rugine di 
Ferro con un poco di Vetriolo, almeno 
due volte , e quando farà feccata, di nuo-
vo fi tinga col decotto di Campeggio , c 
avrai un campo di belliffimo nero per co-
prirlo con la Vernice di Spaltro, con la_» 
quale fi può coprire più volte il Soggetto • 
Detta Vernice li può llenderc anche eoa 
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le dita , e verrà uguale, e luftra , e fi deve 
adoperare fredda , e fi lafcia feccare iru 
luogo più torto freddo ; che caldo . 

Di querta compofizione le ne deve—9 
fare gran conto , e ricordarfene , perche 
fèrvirà per comporre la Vernice , che fa-
rò per efporre , nella quale ftimo , che 
concorrino tutte le qualità proprie della 
Vernice Cinefe, onde non fi debba invi-
diare alla C ina , potendofi operare in Eu-
ropa , e nella Italia cofa equivalente , e di 
non minore pregio , come vedremo. 

Prima di terminare quefto capitolo 
porrò un'altra Vernice Ole agi noia comu-
nicatami da un amico , da me però non ef* 
perimentata> fi preparano le feguenti co-
l e , cioè Sandracca, Maftice, Belzuino, 
Gomma Lacca , Gomma Arabica, Litar-
girio d'oro, Trementina, e Pece Greca di 
ciafcuna oncia mezza , e mezza quarta-», 
cioè tre quarte di oncia. Poi fi preparino 
Acquavite sflemmata oncie due , Acqua di 
Rafa oncie otto , Vernice di Ambra oncie 
due, Spaltro oncia mezza. Oglio di Lino 
oncie tre . Preparati quelli ingredienti, 
cuoci l'Oglio con il Litargirio in pignatta 

capa-
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capace di un bocale . In altro pignattino 
Quaglia la Trementina con la Gomma Lac-
ca , e Gomma Arabica fpolverizata : Poi 
neirOglio cotto poni la Vernice d'Ambra,, 
e dopo la Sandracca, e il ìMaflice, e il Bal-
b i n o bene fpolverizato, e fubito la Pece 
Greca, e lo Spai tro, e dopo la Trementina 
con le Gomme Quagliate , e me/cola bene 
a fuoco lento. Poi vi fi getta l'Acquavite,® 
Acqua di Rala a poco a poco, e per ultimo 
fi cola per pannolino /premendo bene il tut-
to fra due tavolette, e fi conferva in vetro ^ 

Un'altra di minore fattura li compone 
con prendere Vernice d'Ambra oncia una, 
e mezza, e fi {quaglia, e fquagliata vi fi po-
ne mezz'oncia di Sandracca, e mezza di 
lattice bene fpolverizata, e fi fa bene in-
corporare a fuoco lento, e poi a goccia 
goccia vi fi gettano due oncie, e mezza di 
Acquavite fempre maneggiando. Mentre 
e tepida cola per pezza, e confèrva . 

Altra fi fa con porre in Oglio cotto 
con Litargirio la Vernice di Ambra, e poi 
s incorpora,con Gomma Lacca, e Gomma 
Arabica disfatta prima nella Trementina» 

Altra fi fa eoa porre al fole caldo l'O-
glio 
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glio di Lino , e Sego chiaro incorpora a_» 
fuoco lento con polvere di Sandracca \ ma 
in minor tempo fi fa con fquagliare la San-
dracca in polvere con Spirito di Vino , e 
poi a fuoco lento vi fi pone l'Oglio di Li-
no> onde fvanirà lo fpirito,e la Vernice fi^ 
rà fatta con cuocerla alquanto.Infine poni 
Oglio di Spigo 5 ò di Saffo per feccante , e 
fi averà ottima Vernice. Si fa anche C O J U 

la Sandracca, e Spirito cotto al fole , ò a 
fuoco lento, 

Si fa Vernice chiara con Lagrima di 
Abeto , che è la goccia di Trementina-., 
che refla nell'Albero cotta dal Sole , ed è 
bianca, e quefta fi disfà ònello fpir ito , ò 
con l'Oglio di Saffo, ò di Spigo , e accio-
chè non fvapori conferva in vetro turato 
con bombace, e poi con geffo da prefà . 

Si compone anche Vernice chiara , e 
Zeccante con Oglio di Abezzo , e Oglio di 
Spigo, ò di Saffo parti eguali, efpofti al 
fole . In vece dell'Ogliodi Saffo fa lo ftef-
fo lo Spirito di Trementina . 

Per ultimo fi ufa una Vernice detta di 
Arabia prendendoli Acquavite ottima, e 
Acqua di Rafa parti uguali, in effe fi pon-

ga 
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ga Belluino bianco * Terebinto , Sandrac-
ca chiara parti uguali , e tutto in polvere 
s'incorpora in boccia ben turata a fuoco 
lento, o al fòle, ed è feccante , e chiara. 

Sfèndo venuto a Roma pochi anni fo-
no un Foraftiere, potè in vendita mol-

ti lavori, ma tutti fatti fopra rame, e prin-
cipalmente Vafi per ufo di Cioccolate, 
Caffè , e fimili, pregiandofi effere la vera 
Vernice della Cina, e refiftente al fuoco , 
che perciò tal volta poneva carboni accefi 
fopra effa, fenza che reftaffe offefa, e fi 
poteva fare il decotto di Caffè dentro- li 
vafi coperti della medefima. Non parve 
però à perfòne perite cofa di meraviglia, 
imperciochè quella fimile refillenza al fuo-
co fi efperimenta anche nelle lanterne^ 
fatte di laftra di ferro coperto della Ver-
nice detta volgarmente Vernice d'Ambra, 
e con forza di fuoco fopra quella indura-
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t a , come anche fi prattica nelli ferri inta-
gliati per ufo delle Carozze , o altri fimi-
li lavori > Tanto più , che il Decotto del 
Caffé fi faceva in vali invetriati pofti in ba-
gno maria ? ò pure fopra lumi di lucerna, 
il di cui calore non poteva alterare in mo-
do alcuno la Vernice difefa dall'umidità 
dell'acqua contenuta nel vafo , 

Fu ftimolata la curiofità di molti 
rinvenire di qual materia fi componeffe 
Vernice tanto ammirata dalle perfone po-
co efperte in tali operazioni 9 e fe ne fece^ 
ro le prove , e fi trovò , che Uefa la Ver-
nice d'Ambra fopra metallo di qualunque 
forte, e fatta cuocere al caldo del fuoco , 
refhva unita al metallo, e fattafi rifleffio-
ne , che la Vernice lolita adoperarfi per 
intagliare il rame in modo alcuno non ft 
fiacca dal rame, nè Ci rifente al fuoco, po^ 
tefle effere buona al medefimo effetto, tro-
vai , che era ottima , e perche la cognizio-
ne di quefta molto gioverà a ciò che fo-
no per dire > riferirò qui i] modo di com-
porla , e adoperarla . 

Una delle più buone Vernic i , le qua-
li fi adoperano fopra le Laftre di Rame per 
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poterli intagliare con l'Acqua forteti chia-
ma dura , perche tale diviene col benefizio 
del fuoco , con cui fi deve cuocere , e l'al-
tra fi dice tenera, perche non fi c u o c e r . 
Ambedue mi ricordo averle lette in un li-

« bro publicato in francefe da un'Intagliato* 
re nominato Monsù Bofsè, e fono fiate—> 
da me più volte efperimentate per ottime, 
ficco me di effe fi ferve in Roma il celebre 
Intagliatore di Rame , Sig. Arnoldo Van-
^efterout, e lo adoperano gli altri da lui 
fcmmaeftrati in tale profefsione , 

per comporre dunque la prima fi 
prendono oncie cinque di Pece Greca, 
oncie cinque di Ragia di Pino, oncie—» 
quattro di Oglio di Lino non cotto . Pece 
nera oncia una , Sego quanto una nocella. 
"Tutto fi ftempera a fuoco lento , in modo 
che la compofizione diventi, come il mie-
le 3 e poi fi cola per tela , edifefa dalla poi-
Vere fi conferva . Unaquafi fimrle fi rife-
rire dal P. Coronelli nel capo ultimo del-
ia Epitome Cofmografica : Ilmodo di ado-
perarla è il fèguente. 

Si deve rifcaldare il Rame ben polito, 
e porvi alcune piccole goccie di Vernice , 

E 3 e ften-
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e fenderla ugualmente , e fottilmenfe, 
tanto che con elfi refti appannato il rame, 
e acciochè (ia più uguale fi deve ben batte-
re con la polpa della mano, mentre il ra-
me e caldo in grado , che la mano poffa__> 
fopportarlo . Stefa così la Vernice fi deve 
far nera efponendola al fumo di una can-
dela di fego, e poi trasferirlo ad una gra-
ticola di ferro, fotto cui fiano carboni ac-
cefi, madifpoftiingiro, in modo che po-
co , ò nulla di fuoco fìa nel mezzo, per-
che il caldo delle eftremità del Rame balla 
per cuocere la Vernice di mezzo . Nel 
tempo, che fi cuoce deve offervarfi il fu-
mo prodotto dal graffo della Vernice , e 
quando c vicino a celfare fi deve torre dal 
fuoco, e meglio fi conofcerà la dovuta^ 
cottura, fe con uno ftecco toccata, relte-1 

rà in modo che non fi fcuoprail Rame. So-
pra quefta Vernice fi lavora con l 'ago, 
overo bollino, fcoprendo il Rame con li 
tratti dovuti , e ricercati dal difegno, 
quali tratti poi diventeranno sfondati ìu 
dovere mangiati dall'Acquaforte , con cui 
ipeffe volte li bagnano. 

Tutto infegna il fopracitato Bofsè nel 
fuo 
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fuo libretto , tradotto poi in Tedefco da 
un Ingegnere chiamato Giorgia Andrea^ 
Pehler,e ftampato in Norimberga nell'an-
no 1 6 5 2 . , in cui a carte 14. pone in dise-
gno l'operazione di render nera la Vernice 
col fumo di candela, a carte 16. raoftra la 
Situazione del rame fopra li carboni, ac-
ciochè refti cotta , come fi vede nella figu-
ra 2. qui riportata num.2. Io però nel (èr-
virmi di tale Vernice efperimentai mag-
giore comodità nell'efporre fopra li carbo-
ni la laftra inverniciata con foftenerla irt_> 
aria libera dalla graticola , le d'cui traver-
fe non lafciano^che il vapore del caldo ope-
ri ugualmente in tutte le parti del Rame , 
e per non fcottarfi, dovendola maneggia-
re con qualche tenaglia ò molla 5 come al 
num. 1 .fempre il Rame refta in qualche par-
te fcoperto , e privo della Vernice . 

Mi fervii perciò di un'inftrumento di 
ferro fatto a taPeffetto , col quale foftene-
v o in lìto orizontale il rame libero da ogni 
traverfa ò tenaglia , e potevo a mio piace-
re accollarlo ò rimoverlo dal fuoco fecondo 
il bifogno. Unii perciò tre verghe di ferro 
Jn A.come qui apprelfo il dlfegno 3,10rap-

F 1 prò 
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preferita al num. , le quali verghe erano 
nelle loro eftremità B. C . D. dentate nella 
parte interiore, e nella parte citeriore L O . 
parimente dentate , ò per meglio dire refe 
a'fprecon picciole incifure , accioehè infe* 
rito un anello I. O. poteffe quefto fermarti 
nel luogo , ove era pronioffo , per ftrin-
gere tutto il triangolo delle verghe , le * 
quali con li denti interiori B.C.D.abbrac-
ciavano la laftra portavi in cortello, la-
nciandola tutta liberamente efporta al fuo-
co . Per non avere poi l'incommodo di 
fortenerla in aria finche foffe cotta la Ver-
nice potevo appenderla per mezzo di un* 
uncino congiunto al triangolo in A . , e fe 
la lamina del rame era grande, e quadra* 
t a , ò bislunga i in vece del triangolo mi 
fervii di quattro verghe ugualmente difpo* 
fte , come nel difegno 4. le quali con il mo* 
do limile potevo ftringere con Panello, ac-
ciochè con le loro e tern i tà dentate ab-
bracciaffero, e forteneffero il rame * 

Piacque agli Amici dilettanti d'inta-
glio querto modo di cuocere la Vernice * 
poiché non effendovi bifògno di fortenere 
il pefo del rame con tenaglia, rertava tutto 

ben 
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Capo Decimo terzo * 8 7 
ben coperto di Vernice, e tutto efpoflx) 
Ugualmente al fuoco per la cottura fenza_, 
l'incomniodo di fortenerlo, mentre quando 
è ampio,e grande rielce l'operazione di non 
poca nìolertia,e fatica;per la copia delli car-
boni accefi neCefTarii per la dovuta cottura. 

Lafeconda Vernice, che fi dice tene-
f * per il medefimo effetto dell'intagliare 
fi ri feri (ce parimenti nel luogo rtelfo dal 
P. Coronelli, e fi fa prendendo un^oncia, 
e mezza di Spalto , e di Martice ridotto m 
polvere , il Martice , e lo Spalto s'infonde 
a poco a poco nella Cera liquefatta * e uni-
to il tutto , prima che fi raffreddi fi getta 
in un piatto pieno di acqua , e in elfa le ne 
fanno piccoli pàrtelli, che.quando fi voglio-
no adoperare fi pongono dentro tatfetta-
fco a modo di bottone , e quando è caldo il 
ràme fi unge con il detto partello, e con 
Una penna fi rende uguale , e poi col Fumo 
di Candela fi annerile, e fenza altra cot-
tura fi graffifce , come la Vernice dura. 

L'Acqua Forte, con cui fi rendono 
profondi li tratti dall'ago, fi compone-* 
con oncie undici di Sale Armoniaco , on-
cie otto di Verderame, li quali mefcolati 

F 4 fi fin-



SS Trattato della Vernice Cinefe 
fi fanno bollire per mezza ora in un bocale 
di fortiffimo Aceto 5 e raffreddato fi ado-
pera , gettandolo continuamente per qual-
che tempo fopra il Rame , fecondo che_> 
parerà a chi l'adopera . 

Per intagliare poi nel ferro fi adopera 
altra Vernice , e Acquaforte diverfa . La 
Vernice fi compone, con Pece Greca , Ra-
fa di Pino, e Trementina parti uguali , e 
s'incorporano affieme , e con effa calda fi 
unge il ferro. L'Acqua per mangiarlo fi fa 
con Sale Armoniaco, Sublimato , e Ver-
derame , e un poco di Galla , e s'incorpo-
rano con fortiffimo Aceto. Quell'Acqua 
polla fopra la Vernice , ove fia fcoperto il 
ferro con flile acuto , lo mangia in diece ò 
dodici ore, e lafcia incavati li lavori. 

Ripigliando ora il difcorfo lòpra la 
Vernice, con cui coprivo il Rame, offer-
vai, che fe bene reftava bene unita con elfo, 
non aveva quel luflro limile all'Ambra ne-
ra, e proffima a quella dello Smalto , cheli 
vedeva in alcuni lavori dell'Artefice fora-
rti ere 3 che perciò coprii di nuovo un Ra-< 
me con un'altra Vernice, e feci cuocerla 
nel modo fleffo ufato in quella prima ado-

pera-
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pcrata per l'Intaglio ; E feci una oflerva-
Zione, che la prima coperta deve effere_> 
poco cotta, p o i c h é dovendofi poi cuoce-
re la feconda, rertarebbe la prima abru-
giata con pericolo di fcroftarfi, e fiaccar-
li dal Rame , il quale quando deve etfere_^ 
inverniciato in ambedue le fuperficie fo-
ftenuto col fopradetto Triangolo , rcfìano 
ambedue le fuperficie della Vernice ugual-
mente cotte . E in tale maniera ottenni un' 
ottima Vernice, in tutto firn ile a quella, 
che molle la curiofità ad indagarla . 

Fu quella comprovata da un'acciden-
te inafpettato , poiché caduta la fopradet-
ta lamina di rame coperta di Vernice da_> 
una feneftra alta circa cento palmi da ter-
ra , battè fopra alcuni felci, in modo che 
contralfe diverfe piegature,fenza che pun-
to reftalfe fcroftata la Vernice ; anzi per-
coffa col martello fopra l'incudine di ferro 
la riduifi piana come prima, e non redo 
punto offefa dalle percoffe la Vernice . Mi 
perfuafi perciò avere fcoperto acafo il pre-
gio della Vernice cercata, e da molti am-
mirata . Refla di fiapere q u a l fo l fe la Ver-
nice da me adoperata* 

1 F11 
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Fu quefta compofta di Vernice detta 

volgarmente d'Ambra 5 a cui aggiunti uru 
poco di Gomma Copal facendola , ridotta 
in polvere , liquefare con efla a fuoco len-
to , e perche meglio mi ubidiffe al pennel-
lo aggiunfi Un poco di Oglio di Lino cotto 
non^nolto denfo , e poi l'efpofi al fuoco 
per cuocerla , e indurirla * 

La medefinia operazione provai a far-
la con la fudetta Vernice , in cui in vece 
della Gomma Copal incorporai la Gomma 
di Ulivo, la quale per effere omogenea^ 
coirOglio facilmente s'incorporò con la 
Vernice d'Ambra, e ottenni effetto non di-
verfo * Tentai di farlo con la Gomma Lac-
c a , ma quella non volle mai incorporar^ 
con l'Oglio - Aggiunfi un poco di Spaltro, 
e con quello non m'impedì l'operazione, 
la quale arguii, che principalmente confi-
fìeva nella Vernice d'Ambra , e le Gomme 
aggiunte altro non contribuivano 3 che il 
luftro, e la durezza * 

Devo qui avvertire, che coprendo-
fi la prima volta il metallo deve effere ben 
netto con Pomice afeiutta , e la Vernice 
deve effere piì^ogliofà, con cui leggier-

men-
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niente fi unta , e deve farfi ben feccare con 
il calore del Sole , ò di fuoco lento . Poi 
fi opererà la feconda volta , e polla la Ver-
nice al caldo fi potrà render nera con il fu-
mo di candela non di Sego , perche è uli-
tuo fo ma diRef ina, come fono le torcie 
dette a Vento j il caldo di cui ajuterà a^ 
Spianare , e rendere uguale la Vernice po-
rta fopra il Metallo * 

C A P O XIV. 
Vernice fra tutte le altre fimìlìjfma 

alla Cinefe . 

DOpo varie , e molte compofizioni 
fatte, non parendomi avere ottenu-

te le qualità della Vernice Cinefe, elelfi al-
tro metodo , e reftai perfualò, che elfen-
do quella una compofizione di fole due co-
te di fopra accennate , e da me efperimen-
t a t e , l'avrei ottenuta quando ne avelli 
trovate altre due equivalenti nelle loro 
proprietà; che fono il Bitume detto C i , 
e l'Oglio , con cui fi mefcola , ambedue—* 
aventi virtù difeccante , benché in lun-

ghez-
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ghezza di tempo . Per avere dunque uii_> 
Bitume fimile nella foftanza , e qualità al 
Ci della Cina, dopo varj efami offervai 
non elfervi in Europa il Bitume ftillato 
dagli Alberi, che più fi confaccia con_> 
quello, che la Trementina , e POglio di 
Àbe7.zo , overo del Terebinto , li quali 
però ritrovai effere più vifcofi , e graffi del 
Ci Cinefe \ onde non così facili a feccarft 
fè prima non fi rendono più aridi, e fi tol-
ga loro la pinguedine con farli cuocere. 
Pattane la prova efperimentai, che ne me-
no in elfi fi otteneva la qualità del C i , e 
fèmpre rimanevano vifcofi, e difficili a^ 
fcccarfi, in modo che più non fi rifentiffe-
ro al caldo, privi affatto della loro vifco-
f ìtà. Che perciò arguii effere neceffario 
aggiungere qualche Gomma meno graffa , 
c più difpofta all'indurire. Elelfi perciò 
la Gomma Copal , che fra tutte le altre 
avevo efperimentato poterli bene u n i r e i 
con tali Bitumi , onde ridottala in polve-
re minutilTìma la pofi a poco a poco nella 
Trementina, e quando quefta era caldai 
fopra fuoco foave , e mefcolandola fempre 
con un balconcino 5 ottenni un Bitume fi-

mi-
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ni ile , e nella cons illenza, e nel colore al 
Ci della Cina , e facendo ben cuocere det-
ta compofizione efperimentai , che tèmpre 
più fi confumava la vilcofità dalla Tre-
mentina ; e perche ficcome il Ci ha bilò-
gno di effere fciolto , e allungato con Fo-
glio quando fi vuole adoperare, efperi-
mentai che anche quello compoflo richie-
deva defogl io , onde preparai l'Oglio di 
Lino cotto, acciochè avelie virtù più lec-
cante, e quando ambedue erano ben cal-
di gii unii aflieme, e me ne rifultò un com-
poflo , che mi parve fimiliflimo alla Ver-
nice Cinefe . Ma perche avendo coperto 
di effo un legno, efperimentai che con lun-
ghezza di tempo rimaneva affatto fecco , 
feci lo fleffo compoflo, eleggendo in luogo 
della Trementina l'Oglio di Abezzo,e poi 
in vece di quello adoperai il Teribinto , in 
cui è meno graffo : onde ottenni la compo-
rzione alfai più difpofla al feccarfi, > 
indurire in minore fpazio di tempo ; che 
perciò pofle alcune cofe coperte di tale 
compofizione dentro una flufa , onde coti 
il caldo di effa poteffe meglio , e più pre-
tto leccarli, ottenni l'apparenza di una 

Ver-
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Vernice fimi 1 illima alla Cinefe , Unii con 
elfa a fine di averla nera un poco di Bittu-
me Giudaico, e l'ottenni ottima, liccome 
mefcolatacon altri colori fempre ne reful-
torono la qualità della Vernice Cinefe . 

Non contento di ciò , parendomi che 
fe avelfi potuto far di meno di adoperare 
il Teribinto , e l'Oglio di Abezzo, averei 
anche ottenuta virtù più leccante ; Pro-
vai a congiugnere la Gomma Copale con 
l'Oglio di Lino ben cotto, in modo che_j> 
quelli due ingredienti equivalelfero al C i , 
ma perchelaCopal avendo in fèmolte par-? 
ti acquofe facilmente fi.addenfa in feflelfa, 
e ricufa l'unione con Foglio , non potei 
ottenere tale compollo, che perciò procu-
rai di difporla con fcioglierla inlieme con 
la Pece Greca 3 giacché mi era noto 3 che 
la Copal facilmente fi fcioglie 5 e fi unifce 
con la Vernice d'Ambra , la quale altro 
non è 3 che Oglio di Lino 3 e Pece Greca 
afsieme bollitile conobbi elfere unico mez-
zo per la foluzione. Mentre dunque que-
lla era fatta fopra il fuoco 5 provai a get-
tarvi alcune goccie di Ogli-o cotto, e que-
<flo reflò unito con effa. Lo flelfo accadde 
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aggiungendovene dell'altro, fèmpre rime-
diando tal patta con un baroncino, nè 
più fi feparò dall'oglio la Gomma fciolta 
prima con la Pece Greca . Ma perche tale 
miftura era quafi inutile a poterli flendere 
per la Tua denlità , nè farebbe ftata utile 
con aggiungervi molto Oglio -> provai che 
Sciolta con Acqua di Rafa poteva il pennel-
lo a fuo piacere porla Jopraogni Aggetto, 
e rimanere in (lato di ottima con licenza , 
poiché l'Acqua di Rafa effendo umore fpi-
ritofo facilmente fvanifce , e lafcia la Ver-» 
nice dura , come fi djfidera , particolar-
mente fe fi ajuti con il caldo l'evaporazio-
ne di effa , 

Rimaneva che la Vernice foffe di co-
lore nero, e cupo , come la Vernice C i -
nefe tinta col Vitriolo disfatto in Acqua ^ 
jpa perche il Vitriolo non può disfarli eoa 
1 Oglio , e nè meno l'Oglio fi può unire fe 
disfatto fi a nell'Acqua, provai ad impatta-» 
r e la Vernice col Nero di Fumo , ma fe be-
n e rifultò una patta molto nera , non era 

JiquidajoltrecheilNerodi Fumomor-
incava molto il luftro della Vernice , e la 
Manteneva paftofa, onde nel feccarfi noru 

ac-
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acquiftava la durezza defiderata, rapen-
do che il foloBittume Giudaico compone-
va una buona Vernice disfatto con l'Acqua 
di Rafa , overo con l'Oglio cotto, come fi 
avvertì nel capo 12. trovai effere ottimo 
per dare il compimento ad una Vernice la 
più fi mi le a mio parere fra tutte le altre al 
Chiaram della Cina ; Sicché le cofe , che 
la compongono , equivalenti a tre , che 
compongono il Chiaràm nero, fono l'O-
glio di Lino cotto, la Gomma Copal , la 
Pece Greca, lo Spaltro, e l'Acqua di Rafa. 

Refta faperne il metodo , con cui li 
deve comporre,da me confeguitocon mol-
tifsime fperienze, con avere impiegato in-
utilmente quantità confiderabile di tali in-
gredienti, e perdimento di tempo 5 le pu-
re fi deve dire perdita, quando impiegan-
doti in qualche ricerca, fi fcuopre un Tefo-
ro . Il metodo dunque è modo efperimen-
tato da me il più ficuro , e come fegue . 

Prendi Gomma Copal ridotta in grof-
fa polvere parti due , e una di Pece Greca 
della più chiara , e limile all'Ambra, e po-
ni in un pignattino invetriato fopra lento 
fuoco , e falle disfare , finché maneggiate 

con 
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con un fìecco cadano da quello in goccie . 
Allora vi si getta /opra un poco di oglio 
cotto caldo , e lèrapre rimenando , e poi 
cuopri il pignattino, fe non si vuole la Pe-
ce Greca, megliore larà la Vernice di Am-
bra 3 poiché tale composizione mi riufrì 
più facile gettando a poco a poco la Gom* 
ma Copal ridotta in polvere dentro la det-
ta Vernice 3 che altro non è 3 le non che 
Oglio 3 e Pece Greca , quando era disfat-
ta 3 e calda , mefcolandola continuamente 
fopra lento fuoco, acciocché tutto si unif. 
febene atfìeme . Nel medesimo tempo in 
altro pignattino tenni disfatto nell'Oglio 
cotto lo Spaltro , come di fopra fu detto , 
e feci l'unione di ambedue, fempre mefco-
landoli sinché folfero bene uniti, e quali 
raffreddati, e allora vi gettai legermente 
l'Acqua di Rafa fempre mefcolando la ma-
teria , e ricoprendo il vafo, acciocché que-
fta non fvaporalfe, e così di tanto in tan-
to si aggiunge sino a che sia raffreddata , 
e la composizione diventa come il Miele . 
Quando è quasi fredda la materia si può 
colare per panno lino torcendolo , ò pre-
mendolo fra due tavolette, acciocché efca 

G la 
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la fòftanza della Gomma , e dello Spal-
t ro , delle quali colè Tempre reftano alcu-
ne feccie inutili} ò pure si poffono lafciare 
invaio chiufò, ove Tempre depofitano al 
fondo, ma meglio è colarla per panno, 
onde si libera la Vernice da ogni impurità 
nociva a una buona operazione t Colata^ 
che sia tale materia si deve confervare in 
vafo chiufo , e fé parrà troppo denfa vi fi 
aggiunga acqua di Rafa ò fredda , ò calda, 
come si vuole ; e si confervi per gli usi , 
nelli quali si procederà con la maniera fe-
guente \ e perche fpeffo quefta non era da 
me oifervata , benché aveffi ottima com-r 
posizione di Vernice, non ottenevo la_» 
perfezione di effa, che perciò abbandonai 
l'imprefa di adoperarla per qualche tem-
po , sinché ripigliandola , e facendo ciò , 
che dirò , confèguii il fine bramato. 

prima però avverto una cofa , chei_» 
molto giova per ottenere la perfezione del-
la Vernice, cioè che prima di mefcolare 
il Bitume Giudaico con la Gomma Copal 
disfatta, si deve avere bene preparato, e 
ciò si ottiene con farlo bollire a fuoco len-
to insieme conTOglio cotto per una, e an-

che 
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che due ore , e si conofcerà elfere cotto a 
dovere, quando prendendone con un ba-
lconcino non caderà daefTo a goccie, ma 
formarè un filo fottile 9 e fempre unita-
mente si ftaccarà 5 e così farà ridotto ad 
una consiftenza molto feccante , elfendo il 
Bittume di fua natura graffo, e che diffi-
cilmente fi fecca. Per ottenere anche—» 
Oglio molto Zeccante fògliono alcuni far-
vi bollire ridotto in fòttiliflìma polvere in-
fieme con il Litargirio , un Minerale , 6 
fpecie di Vitriolo , che nafce in Germania 
chiamato Chuperofa, In fomma quanto 
meno vi farà di Oglio , e quanto farà più 
feccante si averà la Vernice dura , e inal-
terabile , come la Cinefe . 

CÀ 
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C A P O XV. 

Modo da tenerfì neirufo della 
Vernice fopradetta. 

Rima di adoperarla si deve preparare 
il fondo, fopra cui si vorrà ftenderc 

la Vernice . Si fuppone , che debba effere 
Legno , e di qualunque Ipecie farà buono, 
benché il Legno, che ha meno vene, e pori 
farà megliore , che perciò nella Cina non 
lì fervono di qualunque Legno, ma di le-
gno gentile , e uniforme , come il Tiglio , 
l'Albuccio falvatico, ò l'Acero; buono 
è anche il Buffo , ò il Pero Legni più te-
naci , e uniformi nella foftanza, e qua-
lunque sia doverà effere molto lifcio , e__> 
bene fpianato col ferro , e con pomice. 
Desiderandosi , che la Vernice fortifca af-
fai nera, e abbia fondo di colore cupo , 
come il velluto lolito a vedersi nelli lavori 
Cinesi , si può tingere il legno con Nero 
di Fumo ftemperato con Colla, ma miglio-
re farà la tintura degli Ebanifti di fopra_> 
accennata nel capo duodecimo . 

Si 
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Si deriderà dunque fopra il Legno di 

qualunque forma egli sia col pennello di 
Varo , con la maggiore uguaglianza polli-
bile , e fottile ? e fe farà tempo di efiate fi 
porrà per feccare al fole, e fe farà troppo 
caldo , onde li legni poffano torcersi, ò 
fpaccarsi, ballerà porli all'aria aperta-, 
calda, acciocché si fecchi la Vernice , av-
vertendo però che non vi si attacchi poi ve-* 
re, che perciò tal volta riefce bene il porli 
al fole dietro una invetriata di qualche fi-
neftra. Se poi farà tempo d'inverno, si 
porranno in una ftufa di caldo moderato, 
ò in qualche fornello , il quale si può fare 
in diversi modi , poiché in alcuni si può 
porre il carbone accefo in qualche vafo di 
rame , e chiuderli in modo che vi siano al-
cuni forami , acciocché il vapore dello ftef-
fo fuoco non lo affoghi, ò pure si può fa-
t icare di loto, ò di latta di ferro, ò di 
rame un fornello, fopra cui sia un'apertin 
r a 3 la quale poi refli coperta da una padel-
la , ò tonda , ò quadra piena di fuoco , il 
di cui calore penetrando nella vacuità del 
fornello rifcalderà con caldo foave le cofè 

Jpofte in elfo , e si fèccarà la Vernice , che 
G 3 per-
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perciò doverà tale fornello elfere di poca 
altezza, cioè circa due palmi, come appa-
r i l e nella figura prefente num. 3 . , che—1 
rapprefenta un simile fornello da me ado-
perato di laftra di ferro I. E. O. V. è simi-
le ad una caffa , in A. è la bocca , che fi 
chiude con lo Sportello B. fopra è l'aper-
tura , ove s'incaffa la padella C. piena di 
fuoco . L'altra figura num. 2. rapprefenta 
un fornello, che si può, chiudere con un_> 
/portello, e dentro effo porre il fuoco, 
come si è detto , avverto però , che fe i l 
caldo farà troppo , quello farà fubboUire 
la Vernice, che refta non uguale ; e per-
che è di materia ogliofa , ftàndo come h~> 
Cinefe all'aria fredda , anche si feccarà , 
benché piti tardi . - : n: ' , 

Secca che farà la Vernice fopra il Sog-
getto , di nuovo si coprirà con altra Ver-
nice , e con il metodo medesimo tante vol-
te si coprirà q u a n t e piaceranno a chi ope-
ra . Con quefte operazioni si averà il la-
voro molto luftro , ma non fempre farà la 
fuperfìcie perfettamente piana , che però 
volendola tale, si doverà, quando averà 
ripofato alcuni giorni , e farà bene induri-

ta 3 
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ta, fare uguale, ufando il modo che appreA 
fo dirò., comune anche per uguagliare la^ 
Vernice fopra il metallo, e le altre non_, 
oleaginofè , e diverranno come fpecchio . 

Sò che qualch'uno ha oppofto ren-
dersi datale Vernice un'odore ingrato per 
l 'oglio, che in efla si adopera ; ma facil-
mente si toglie la difficoltà, dicendosi che 
un simile odore si prova anche nella Ver-
nice della Cina , il quale dopo qualche^ 
tempo affatto fvanifee, e quanto più pa£ 
fa il tempo, tanto maggiore perfezione 
acquifta il lavoro , con rendersi inaltera-
bile . E fe piacerà a chi opera potrà ag-
giungere un poco di Belzoino, il quale co-
municai odore grato alla composizione 
della Vernice J 

Con quello metodo si adopera per 
coprire qualsivoglia Soggetto, avverten-
do tempre di lafciare bene feccare la prima 
mano avanti la feconda, eia feconda avan-
ti la terza . Regola generale , che milita 
nelle Vernici Oleaginofe, perche quelle 
fempre si rendono migliori con la lunghez-
zadel tempo, siccome il Chiaràm della^ 
Cina ho provato per efperienza , e per re-
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lazione non si trova bene indurito > che 
dopo alcuni mesi fecondo la ftagione, in_> 
cui si adopera 5 e non fogliono li Cinesi 
esitare li lavori fatti con detto Chiaràm , 
fe non sia paffato tempo considerabile . 

C A P O XVI . 
jR iflejjtomfatte fopra la Vernice 

riferita 5 e il Chiaràm 
della Cina. 

DOpó che con la fòpradetta compo-
sizione feci molte efperienze , .e mi 

fervii di efla in varj usi, mi parve di po-
tere concludere, che l'Italia non aveva da 
invidiare alla Cina circa li lavori fatti in„> 
quel Regno con il Chiaràm riferito 5 
mentre che in quella si polsono riconofce-
re tutte le proprietà di elfo , e fono le fe-
guenti . 

Primieramente la composizione è 
oleaginofa comporta di due cofè consimi-
J i , bituminofè , e ficcanti. 

2. E ' feccante, benché con inter- 1 

vallo di tempo • 
3-JSi 
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I . Si adopera non calda, ma fredda. 
4. Cuopre qualsivoglia Soggetto sia 

legno, metallo &c. 
5. Data più volte nera acquifta uiu 

nero profondo. 
<5. Ritiene luftro simile al criftallo. ^ 
7. Sotto il tatto si prova la paftositi 

del CJhiaràtn. 
8. Sopra tale Vernice si può col Mor-

dente a Oglio lavorare c iò, che si vuole 
con oro , e colori, anzi l'ifteffa Vernice 
ferve per Mordente » 

9. S'incorpora facilmente con tutti 
li colori, benché la maggior parte reftano 
macchiati., fe non si ufa fenza lo Spaltro^ 
ficcome si macchiano li colori mefcolati 
con il Chiaràm fe non si ufo fenza la tintu-
ra del Vetriolo » 

10. Quefta Vernice fecca che sia». > 
perde ogni odore • 

I I . Si rende inalterabile, e resifte 
al caldo, e all'umido 3 e anche alla for-
*<a de' Sali corrosivi, onde si poifono pu-
lire li lavori 5 come si vuole, e mi è no-
to , che li Cinesi dopo avere desinato sù 
le tavole coperte delia loro Vernice fen-/ za. 
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za alcuna tovaglia, ò tapeto, fo^liono 
lavarle con le fpongie bagnate nell'acqua^ 
ò fredda , ò calda come a loro piace . Non 
così le altre Vernici, che polle al caldo 
fogliono fubbollire, fare tumori;* e per-
dere il luflro . 

12. Quetta al caldo si adatta mag-
giormente al Soggetto inverniciato , e da 
fe fletta si uguaglia , come fuole da fe ttetfò 
uguagliarsi il Chiaràm, prima che fia fecco, 
: . Vernice ha un'altra pro-

prietà , che è l'effere pieghevole , e patto-
fa , onde data fopra le carte cede , e non 
crepa , quando si piegano. 

Tutte quelle fono proprietà, nelle 
quali ambedue convengono, e che in al-
tre Vernici non si potranno riconofcere , 
anzi una ne trovo di molto pregio , cioè 
che si può adoperare fenza timore, che ne 
retti offefo chi fè ne ferve , potendosi tten-
dere anche con la polpa della mano , e con 
le dita, in vece di pennello:, dove che il 
Chiaràm Cinefe , e l'Uruxi Gfapponefè 
hanno proprietà nocive non (blamente al 
tatto, ma all'odorato, come di fopra si 
accennò nel Capo 7. 

Sic-
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Sicché verificandosi tutte quefle pro-

prietà , non pofio in alcun modo arguire 
in che cofa differivano, fe non che il Chia-
ràm si lavora nella Cina, PUruxi nel Giap-
pone , e quella Vernice si può comporre 
in Italia , e per tutto il Mondo. 

Quanto poi debba {limarsi fopra le 
altre 3 ò siano compolle di Gomme fciolte 
con lo Spirito 3 overo oleaginofè , chiun-
que si diletta di farle , e fa le qualità di cia-
fcuna, potrà facilmente avvertire che qua-
si tutte per belle che siano, non fono di 
tale durata > onde colPadoperarsi non re-
tti no offefe 3 ma quella di cui difcorriamo 
più di tutte le altre resifle , principalmen-
te f e sia cotta fopra il metallo , come fi 
prattica con li lavori fatti nella Cina; ben-
ché non sia cofa in Terra , che abbia la-» 
durabilità perpetua, e tutto sia foggetto 

' alla definizione. 

CA-
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C A P O X V I I . 
Modo di ornare con Arabefchi , e 

Fogliami dì Oro la fopra-
detta Vernice, 

NElli lavori, li quali della Cina si tra* 
fportano in Europa, quasi niuno fe 

ne vede , il quale non sia ornato di qual-
che figura, ò fogliame di Oro, benché per 
l'ordinario lenza ordine alcuno difpofto , 
e la maggior parte della Vernice refli fco-
perta. Volendosi imitare tali ornamenti 
è da notarsi, che in molte cole fònoef-
preffi li lavori con baili rilievi, e ciò si fa 
dalli Cinesi con Polvere di Terra cotta im-
pattata con la flefla Vernice, che poi indo-
rano; Co fa che da molti si loda, e a molti 
non piace. Comunque ciò fia, volendo-
si imitare , si potrà operare in quello mo-
do . Uno à , che prima di coprire il legno 
con la Vernice si faccia il baffo rilievo con 
Palla di Gelfo,ò Bolo Armeno^overo Biac-
ca 3 e Minio bene macinata con Colla , e 
quello poi coperto con la Vernice si ricuo-

prc 
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pre con Mordente, e s'indora con l'Oro in 
foglio ò buono, ò fallo , che li ftende__* 
in Germania 5 overo in polvere . Mi-
glior modo però farà lavorare detti baA 
fi rilievi , dopo che farà fecca la Vernice 3 
e fatta uguale, come fi è detto \ impattan-
do con la medefima Vernice, ò altro Mor-
dente Biacca , e Minio, e quando è quefta 
pafta riportata fopra la Vernice col pen-
nello , fia vicina al feccarfi , all'ora coprir-
la con l'Oro , il quale si può ricoprire con 
Un velo di Vernice fatta con Gomma Lac-
ca fciolta nello Spirito , ò pure con 
Ogliofa chiara , la quale oltre il luftro la 
difenderà dall'umidità, e dalla polvere, 
€ non diverrà nero fe l'Oro farà falfo , che 
per l'ordinario si adopera in tali lavori ; 
ed è quello, che si porta da Germania , ò 
di poca valuta . 

Se poi si vorranno fare figure con co-
lori diverfi , cofa però poco uiata dalli Ci-

3 fi adoperano incorporati con oglio 
cotto, ò con la Vernice fteffa fenza lo Spai-
lo . Altri lavori anche fi ufano oltre li baf-
ji rilievi, e fono arabefchi a capriccio, al-
beri 5 erbe, ucelli, farfalle , e fimili ; que-
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(ti fi devono fare con l'Oro in polvere , ma 
perche non si può (tendere francamente-^ 
con il pennello (temperato con qualche 
Gortima 5 e porlo fòpra la Vernice ogliofa, 
si doveranno prima fare li fudetti lavori 
con qualche mordente di simile qualità 
della Vernice , onde con elfa si unifca , e 
poi quando è vicino a feccarsi porvi fopra 
con la bombace la polvere d'Oro 5 il qua-
le rerterà luftro, e in ogni parte, ove sia 
il mordente. 

Rimane che fi facciaqualche Morden-
te ottimo per taPeffetto, che perciò poten-
dosi comporre in varii modi riferirò qui 
alcuni di effi imparati dall'infègnamenti 
publici in varii libri , ò da Amici 3 ò dalla 
iperienza 3 e aggiungerò quello 5 che tti-
mo il più buono per li lavori fopratletti. 

1, Bolo Armeno macinato con Oglio 
di Noce 3 e quando è vicino a feccarsi po-
ni l'Oro • 

2. Mordente per rilievo si compone 
con Biacca, Verderame, e Bolo impatta-
ti con Vernice comune in pignattino fopra 
cenere calda 5 e in modo che ubbidifca_> 
al pennello • Quefto attacca anche fb-

pra 
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pra il marmo , e fopra il ferro. 

3. Altro si fa con Vernice liquida li-
bra una , Trementina, e Oglio di Lino 
oncia una, e s'incorporano affieme . 

4. In Augutta si compone, e si ven-
de una Vernice affai chiara per quattro, 
giulii l'oncia, e volgarmente si chiama^ 
Oglio di Augufta, il quale ubidifce al pen-
nello , e si ttende, come si vuole 3 e ha 
virtù molto feccante, e di elio li Gioiellie-
ri si fervono per (temperare fi fmalti , con 
li quali ornano le gioje , poiché si attacca 
tenacemente , e dopo poco tempo si lec-
ca . All'odore , e fapore fèmbra comporta 
di Sandracca fciolta nell'Oglio di Spigo • 

5. Biacca, e Minio impattati cori», 
Oglio cotto fanno un'ottimo Mordente* 

6. Gomma Elemi oncia una , Spalto 
°ncia una, Oglio cotto oncie fei , incorpo-
ra a fuoco lento , e cola per pezza di lino, 
aggiungi Minio , e Terra d'Ombra tàttil-
mente macinata , e adopera con Acqua di 
Rafa * 

7' Il fopradetto Mordente è eccellen-
te , e ad elfo non è inferiore un'altra com-
pofizione con la Vernice fpiegata, aggiun-

gen-
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gendovi un poco di Cinabrio fino 5 accioc-
ché fopra il fondo nero fi poffano ricono-
scere li lavori per porre l'oro 5 e fi fcioglie 
con Acqua di Rafà 5 acciochè ubidifèa me-
glio al pennello » 

C A P O XVIII. 

Si efpone urìaltra Vernice con alcuni 
Avvertimenti circa la già 

riferita. 

M Elitre flavo regiftrando ciò 3 che fi-
no a qui ho fcritto 3 mi è flato man-

dato da Francia un'altro modo di compor-
re Vernice con titolo di Cinefe , benché a 
me é manifefto effere totalmente diverfa . 
L'amico dunque parla così nel foglio in-
viatomi . Prendi mezza libra di Oglio di 
L ino, che non fia più vecchio d'un'anno , 
un quarto di libra di Litargirio di Oro , e 
insieme si deve cuocere , sin tanto che a-
brugi una penna 5 e fempre si deve mefco-
lare, acciochè il Litargirio s'incorpori con 
l'Oglio. Poi prendi una libra di Teribinti-

na 
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«il di Venezia , e tre oncie di Gomma Lac-
ca in foglia fpolverizata , e tutto fi getta 
dentro al vafo dell'Oglio cotto , dopo che 
la Gomma Lacca fia disfatta con la Teri-
bintina. Ciò fatto prendi oncia una di O-
glio di Lino , e mezz'oncia di Ambra ri^ 
dotta in polvere finiifima , e uniti in vafo 
di vetro fi pongano fopra carboni acpefi co-
perti di cenere calda , dando il fuoco per 
gradone fi fa bollire. Quando l'Ambra è li-
quefatta fi unifcono ambedue quelle com-
pofizioni calde. Si tolga poi il vafo dal fuo-
co, e vi fi aggiungino tre oncie di Terebin-
to , e con fpatoia di legno fi fanno unire , 
poi fi palfano per pannolino, e li conferva-
no in vaiò di vetro per li bifogni . Il mo-
do di applicarla è . Si dà prima la Colla-, 
affai liquida , e calda al legno, che fi vuo-
le coprire con Vernice , e fecca che fia , fi 
cuopre conGeifo ben liquido , e fi ricuo-
pre un'altra volta , e fecco farà fi rafchi, 
e renda uguale , e s'imbrUnifca. Poi fi 
tinge con il colore , che fi vuole 3 9 fecco, 
che farà s'incorpora lo fteffo colore ridot-
to in polvere con la Vernice fopradetta > 
e con la polpa della mano fi uguaglia, e ^ 

H poi 
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poi fi ripone a~fèccare difefà dalla polvere. 
Se fi vuole indorare , fi fa avanti che ìslj 

Vernice fia totalmente fecca, e fi avverta, 
che conviene adoperarla calda . 

Tale Vernice comunicatami col no-
me di Vernice Cinefe facilmente li deduce 
da quanto fi è detto , averne fòlamente il 
nome, poiché gl'ingredienti fono total-
mente diverfì, ficcome la manipolazione . 
Non contradico però , eftimo buona tale 
compofizione di Gomma Lacca, e Tremen-
tina con l'Oglio , ficcome quella di Copal 
disfatta con Trementina ufata da me con 
ottimo evento, ma perche conviene lun-
ghezza di tempo, e fi richiede molto calo-
re , acciochè refti indurita, e con ciò fi 
corre pericolo, che li legni inverniciati fi 
torchino , e crepino, ho efperimentato ef-
fcre migliore la compofizione, che il cafo 
mi fece Icoprire nelle quafi infinite efpe-
rienze, e conbinazioni tentate , cioè di 
Gomma Copal disfatta con Pece Greca , o 
con Vernice di Ambra unita con l'Oglio , 
elfendo compofizione meno gralfa, che—» 
richiede minor tempo per feccarfi , e con 
minor calore rimane più dura delle altre -

Sog-
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Soggiungo anche, che la Gomma Lacca fi 
può fciorre con la Rafa di Pino, e fe fi vuo-
le fi può ajutare con un poco di Teribinti-
na, ma accopiandofi con l'Oglio, per l'or-
dinario ritorna ad ammaffarti. iji fe ftelfa , 
e fi rende inutile all'operazione . 

Prima di procedere ad altro non è da 
lafciarfi la prattica delli Cinefi nel tinge-
re con colori incuoiati con la loro Verni-
ce , benché per lo più ufjno la nera . Pren-
dono talvolta del Chiaràm cotto , e Oglio 
fenza aggiungere il Vetriolo , e con que-
llo velano li lavori di oro , e di argento , 
che rellano difefi dall'umidità . Per 
Vernice di color rolfo prendono venti 
dramme di Chiaràm , e dieci di Cinabro , 
e l'incorporano con un poco di Oglio fo-
pradetto , Per il colore giallo dramme^ 
trenta di Chiaràm , e dieci di colore gial-
lo . Per il colore di mufchio prendono il 
Chiaràm fatto nero, e il Chiaràm fatto 
rolfo , e l'unifcono . E quelli fono li colo-
ri per lo più praticati nella Cina con tale 
Vernice. Si deve però avvertire, che la 
dofe accennata non è da pratticarfi con ri-
gore 3 e l'ufo meglio la potrà ftabilire * 

H 2 Per 
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Per fine si deve fiapere, che in tali co-

lori non ufàno li Cinefi. artifizio alcuno per 
renderli lulìri come il nero , ma li lafcia-
no appannati 5 tali quali reftano quando 
fono lecchi . 

C A P O XIX, 

Del modo , con cui fipulifce 
la Vernice, 

" V T E 1 1 Ì lavori di Vernice fatti nelGiap-
J L % pone , si offerva che molti fono li-
fei ) in modo , che fernbrano un crilìallo 
fpianato , e in molti si vedono onde , e al-
cuni fegni lafciati dal pennello,e altri più, 
altri meno luftri. Ciò proviene dalfindu-
ftria , con cui si pulifeono , la quale si ufi 
in alcuni lavori di maggior pregio, e per 1' 
ordinario in co fi? piccole , come fono Bau-
letti , Studioli, Scatole, e simili ; che dei 
fello tale pulimento non si ula nelli Tavo-
lini , Armarli, e altri mobili di tal genere, 
molto meno nelli foffitti,e pavimenti, con^ 
tentandosi avere tali cofe colorite con co-

poi 



Capo Decìmonono . 117 
lori mefcolati con la Vernice, onde rendi-
no vaga vifta , particolarmente quando 
siano abbelliti con fogliami di oro, e di 
argento. 

Tutto ciò anche accade alli lavori 
fatti in Europa ad imitazione di quelli, e 
vediamo , che alcuni si contentano di ave-
re la Vernice tale quale il pennello la de-
posita nel foggetto, che si cuopre con ef-
fa 3 altri l'amano , e ftimano quando è 
uguale , e rifplendente come uno fpec-
chio, onde conviene con l'induftria ren-
derla tale. 

Il pulimento delli Giapponesi si ac-
cennò eflfere fatto con Polvere di Creta_> 
cotta 3 e Pietra, che si adopera per arro-
tare li ferri, ma in Europa si adoperano 
cofe equivalenti 5 e migliori, e si proce-
de col metodo 3 che accennarò , acciochè 
chi è inefperto poffa a fuo talento confe-
guirne l'effetto, e in primo luogo avver-
to , che con la medesima indurtria si puli-
sce la Vernice comporta di Gomme fciolte 
con lo Spirito di Vino, e le Vernice olea-
ginofe , date o fopra li legni, o fopra li 
metalli. 

H 3 Do-
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Dopo dunque , che il lavoro farà ben 

fecco si prende Pomice ridotta in finifsima 
polvere, alcuni fogliono prima infocarla, 
e fmorzarla in Aceto , ma ciò non è necef-
fario , e con effa impattata con Acqua per 
mezzo d'una Pelle di Dante , o altro pan-
no fi deve confumare la Vernice , in mo-
do che refti ugUagliffima , avvertendo di 
non calcare talmente la mano , in modo 
che fi porti via la Vernice, e fi fcuopra il 
fondo , che perciò la Vernice deve effere 
polla più volte, e anche venti volte , fe___> 
fra di Gomma fciolta con Spirito , ma le 
Vernici ogliofe effendo più corpulenti non 
hanno bifogno di tanto • Qui accenno un 
modo di pulire , e rendere piana ogni fu-
perficie adoperando in luogo della Pomi-
ce il Crirtallo macinato con acqua. 

Pvefa uguale la fuperficie , fi potran-
no fopra effa fare li lavori di oro,fe la Ver-
nice non è ogliofa, perche poi fi poffono 
ricoprire con la medefima fenza offender-
li , ma fe la Vernice farà fatta con Oglio 
( eccetto quella compolla con Ambra ) fi 
dover anno porre li lavori, quando fi farà 
ricuperato il luftro % e finito il pulimento. 

Ugua-
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Uguagliata dunque la fuperficie coti 

la Pomice, fi vedrà fvanito il luftro di 
prima , e divenuta la Vernice come fuffe 
Ebano , colore che tal volta fi lafcia dalli 
Cinefi in molte cofe, e fopra elfo pofàno 
li lavori di oro, e di argento . Volendofi 
ricuperare il luftro , fi deve prendere pol-
vere di Tripoli, con la quale fi fuole dare 
il luftro alli Criftalli, e con Panno di Lino 
intrifo nell'Oglio di Ulivo ftrofinare con-
tinuamente il lavoro, che fi vedrà a poco a 
poco ricuperare il luftro , ma non affatto , 
fe non quando ben pulito dal Tripoli fi 
procurerà torre affato Puntume con u i o 
poco di Farina finiffima, e pulito che farà 
il lavoro fi doverà per qualche tempo ftro-
finare con un Panno di Lino ben pulito , e 
fi averà un bel luftro , Si può anche iii_' 
luogo del Tripoli adoperare lo Spultiglio, 
che è Smeriglio macinato, e refo impalpa-
bile, infieme con l'Oglio. 

Chi poi non voleffe ufare tanta dili-
genza , ed efftre contento del luftro, che 
la medefima Vernice ha in le ftelfa , potrà 
quando averà uguagliata la fuperficie_j > 
tornare a coprirla leggiermente con un 

H 4 pen-



120 Trattato della Vernice'Cinefe 
pennello morbido, e con franchezza!, co-
me fi diffe , che li Giapponesi operano nel 
dare l'ultimo velo di Vernice adoperando 
pennello fatto di Capelli d'un Fanciullo . 
Quando farà fecco quell'ultimo veloftro-
fìnarlo con Panno di Lino leggiermente, 
perche fempre acquillarà maggior luflro , 
niaffinie la noflra Vernice ogliofa , che si 
renderà simile alla C i n e f e l a quale per 1 

l'ordinario ha un luflro di Smalto, oVe* 
tro , ma alquanto mortificato. ^ 

Quella Vernice poi, che si deve in-
durire con Goderla fòpra li metalli reflarà 
Juflra, in modo che fe bene non farà ugua-
lifimia, tanto potrà piacere, e con Mor-
dente potrà abbellirsi di Figure, e Foglia-
mi di oro . Se poi si vuole più uguale si 
potrà pulire con il medesimo metodo * 
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C A P O XX. 
Dfaerfe compojìzioni di Colorì. 

R i f e r i t o il modo, cori eiii si Ottiene il 
pulimento delle Vernici, retta il dire 

come si facciano le composizioni di diver-
si Colori . Parlandosi delle Vernici com-
pofte con Gomme fciolte con lo Spirito , 
ne regittrò alcune il P.Atanasio Kircher 
nella fu a Cina illuftrata , e ditte pratticate 
dal P.Jamart primo inventore di tal Ver-
nice , come poi altri hanno parimenti rife-
rito , cioè che in primo luogo si tinga il 
legno col colore, che più piace (temperato 
con la ifteffa Vernice, facendo il Rollo col 
Cinabro, il Nero con il fumo di Rafa , il 
Giallo con la Gottigummi, il Turchino 
col Tornafdle , e cosi degli altri, li quali 
poi si ricuoprono con la Vernice . 

Nelle Vernici oleaginofe si può prat-
icare ciò , che fanno li Cinesi, e siccome 
effi mefcolatìo li colori con il Chiaràm pri-
ma di renderlo nero col vetriolo, così noi 
potiamo impattarli con la Vernice fpiegata 

pri-
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prima di renderla nera col Bittume Giu-
daico , e fe fi adoperarà fatta nera affieme 
col Minio, e Cinabro, fi averà un belliffi-
mo Colore di Noce, il quale talvolta fi 
vede nelli lavori Cinefi, ne fi procura nel-
la Cina il luftro, eccetto che nella Verni-
ce nera, lafciando gli altri tali quali re-
fi ano feccati, che fono -

. , In Europa però quafi tutti gli Artefi-
ci di Vernici fogliono prima tingere il Sog-
getto con Colori ftemperati con Colla ò 
di Pefce , ò di Carniccia , e Gomma Ara-
bica , fopra le quali poi riportano le loro 
Vernici, per le quali tutti li Colori fi ren-
dono più belli, e vivaci. 

Non farà fuori di propofito riferire 
qui il modo, con cui fi compone una Ver-
nice di Colore Roffo sì bello, che vince il 
Colore di Corallo, e fiprattica principal-
mente in Inghilterra , e in Francia , aven-
done io veduti alcuni fcrigni, li quali or-
nati con riporti di metallo indorato, fono 
confervati in gabinetti anche reali. Il mor-
do mi fu comunicato da un Cavaliere Te-
defeo, il quale molto fi dilettava della„r 
nobile Profeflione di dipingere. Deve_-> 

pri-
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prima tingerfi il Soggetto con Minio ben 
macinato , e (temperato con Colla , fecco 
che fia fi deve velare con Lacca di Grana > 
e poi coprire quella di Carminio , fopra il 
quale ponendosi la Vernice di Spirito più 
volte come sièfpiegato, si ottiene un_» 
belMmo Colore., e perche il Colore Car-
minio molto si fi ima, e si vende a caro 
prezzo , farà bene faperlo comporre da fe, 
come si tifa in Francia donde si .traimene 
in Italia. : 

Si prenda il L e g n o detto volgarmente 
Fernambuco) di Spagna , il quale si porta 
in Europa dall'America, e sia di colore 
l'andato, e odoròlo, ridotto in minute 
fchieg^e , ò pure pillo nel mortaro si fac-
cia bollire in Aceto ftillato, e quando bol-
le vi si aggiunga un poco di Aiutile di Roc-
ca in polvere, e un poco di Gomma Ara-
bica fe si vuole * Quando harrà bollitp 
circa un quarto si aggiunge un poco di 
polvere di Offo di Seppia, la quale ha fa-
coltà di tirare a le ogni immondezza , e 
fende purgato il colore . Quando sia l 'A-
ceto confumato un terzo, ò la metà , si 
coli per pezza fottile , e si torni a bollire 

con 
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con aggiungere la metà di altro Aceto Pil-
lato 3 e si lafci bollire sino, che faccia Spu-
ma , la quale deliramente si prenderà con 
un cucchiaro, e si porrà in conchiglie , e 
quella fecca che farà reflerà in polvere 5 
fe però non vi farà Hata polla la gomma , 
e quello è il Carminio, che in Roma fole-
va vendere in cartuccie Monsù Sciampa-
gna Guantaro vicino a Sì Ago fi ino . 

Dovendosi nella fopradetta tintura-» 
adoperarsi la Lacca di Grana,farà bene fa-
perla comporre da fè, fen&a mendicarla da 
altri ; Tra li fegreti publicati da D. Alef-
fio Piemontefe nel libro 4. a carte 90. s'in-
fegna il modo così. Piglia libra una di C i -
matura di fcarlatto fina , e poni in una pi-
gnatta nuova piena di Lefcia non troppo 
forte 3 e falla ben bollire , che la Lefcia_j 
prenda il Colore 3 poi abbi un facchetto 
aguzzo nel fondo 3 e dentro poni la det-
ta Cimatura con la Lefcia 3 acciochè ca-
da la Lefcia in un altro vafo pulito , e_-> 
lavalo poi nella detta colatura, e fe ve-
drai la Cimatura Colorita torna a bolli-
re con altra Lefcia 3 e fa come fopra 3 sin-
ché refli fenza Colore . Preparata que-

fla 
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fta colatura prendi Acqua chiara , e fà_» 
in ella liquefare oncie cinque di Alume di 
rocca al caldo , rifcalda anche la colatura 
di prima , e tutto mefcolato , getta in Tac-
chetto pulito , e lafcia colare in un vafo 
pulito, e fe la colatura è roffa, torna a por-
re nel Tacchetto più volte , finché elea l'A-
cqua chiara, per ultimo con un cortello di 
legno, è di olfo radi il facchetto , e co-
glierai il Colore ri ma ilo in elfo, il quale fi 
pone a feccare fopra un fondo netto alp 
ombra , e farà Lacca beli itti ma , 

Lo fteffo Autore a carte 74. infègna_j 
il modo di fare Lacca di Verzino così. 
Prendi due fècchj di Lefcìa fortiffima, e 
metti dentro libra una di Cimatura Roffa , 
e falla bollire bene, e poni in vafo di pie^ 
tra 5 ò majolica, e gettavi a poco a poco lir-
bra una di Alume di Rocca mefcolando con 
Spatola di legno, e gettavi due fècchj di 
Acqua frefea a poco a poco, poi metti in_> 
Ticchetto aguzzo, e lafcia colare , e ave-
rai il corpo , che metterai in un vafo di 
vetro , Poi fa bollire il Verzino, sinché 
cali un dito, e fallo colare per facchet-
to . Quefh colatura si rimette al fuoco, 

con 
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con un'oncia di Gomma Arabica in polve-
te , e tanto bolla, che cali circa un deto, e 
gettala fopra il corpo detto di fopra , me-
fcolando con fpatola di legno, poi ponila 
infacchetto, e fa colare l'Acqua chiara , 
quello che rimane nel facchetto farà la Lac-
ca , che si pone a feccare all'ombra . 

L'aver fatto menzione della Francia 
mi fa ricordare di alcuni lavori della Ver-
nice, li quali imitano si bene la Tartara 
ca , che difficilmente da quella si diftm-
guono f Non farà dinaro faperne il modo, 
con cui si fanno. Preparato dunque ciò , 
che si vuole , fi deve tingere con Colore^» 
pendente al Giallo, ò pure Roffo sbiadito, 
e fopra a quello fondo fare delle macchie 
ove più , ove meno cariche di colore con 
lo Spaltro {temperato in Acqua di R a f a , 
onde si efprimano le macchie ordinaria-
mente vedute nella Tartaruca, la quale non 
è f c o r z a di quell'animale volgarmente det-
toTartaruca,e da' Latini Teftudo\ma ben-
sì una fquamma d'un pefce affai diverfo lun-
ga circa un palmo , e larga mezzo. Pre-
parato tal fondo , sicuopre con la Verni-
ce principalmente con quella comporta di 

r Goni" 
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Gomma Lacca, e Spirito. La medefima ap-
parenza fi può fare dietro un Criflallo,mac-
chiandolo con Spaltro , ove più , ove me-
no,e poi riportarvi una Carta tinta di Ter-
ra Gialla chiara, e si averà una Tartanica 
finta molto bella , e non foggetta al tarlo. 

Tal forte di pittura mi fa fovvenire 
l*n modo affai curiofo per dipingere Imma-
gini fenza faperle difègnare, e con facilità, 
^oè si prende una Immagine flampata in_j 
carta, e si ftende fopra un telaro , flefa 
che sia si unge con Oglio di Trementina^ 
f jpaffato, il quale si dice fpirito di tremen-
d a , e deve elfere caldo, tenendo poi l'Im-
magine incontro al lume , si deve tingere 
nella parte di dietro con Colori macinati 
con Oglio di Lino, fenza dare ombra alcu-

, ma femplici, facendo Rolfo per efem-
P;o una velie, di Colore di Carne il volto, 
di verde l'albero, e così le altre parti, le 
Suali appariranno , come fè folfe ombreg-
giate per cagione delli fcuri della (lampa . 

in tale lavoro si adopererà Foglio di no-
chiarificato con Polvere di Mattone nuo-

o sbattendolo bene in unacarafa,elafcian-
flolo ripofare non diventaranno Gialli li 

Co-
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Colori.L'Oglio poi diTrementinà fìripafi 
fa per (tortino di vetro fopra cenere calda. 

Prima di concludere ciò , che mi fov-r 
venne circa le Vernici, non devo lafciare 
di avvertire , che volendoli fare gli orna-
menti di Oro, quefti li poffono fare in varj 
modi, e di varj colori . Non si fuole per 
ciò adoperare l'Oro buono , battuto in fo-
glio , e molto meno macinato in polvere ? 
poiché la fpefa farebbe eccelfiva, ma si 
deve adoperare l'Oro falfo, il quale belli f-

> fimo si lavora in Germania particolarmen-
te in Augufla , ed è di bellilfimo luftro , 
maffime avvivato dalla Vernice di Gomma 
Lacca, con la quale fi può velare. Così pa-
rimente l'Oro falfo in polvere , e il Rame 
anche in polvere , e di quello fe ne trova 
di varj colori più , ò meno accesi, con il 
quale bene diflribuito si fanno colori affai 
vaghi. Si adopera anche la Porporina, che 
è una miflura di Alchimia di Colore pen-
dente al Bronzo , e quella per averla più 
bella si medica nel modo feguente regi" 
flrato tra li fegreti di D. Aleffio Piemon-
tefe . Prendi, dice egli , la Porporina, e 
macinala con il dito in fcudeUa con Orina 

apo-
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a poco a poco, e bene mefcolata empi la 
icudella con Orina chiara 5 e lafcia , che 
la Porporina cada al fondo , poi decanta^, 
rOrina , e torna a fare la medefima opera-
zione , sinché l'Orina retti chiara , poi co-
lala per pezza 5 e mefcola con un poco di 
Zaffar ano 5 e adopera con acqua gomma-
ta . Si può anche far ciò in luogo di Orina 
con la Lifcia. 

Sì lavora anche in Germania una fòr-
te di Sbruffo , che fembra Rame ridot to in 
polvere, e si fa di più colori, diftribuito 
quefto con un cannello di latta chiufo con 
velo a modo di un piccolo fetaccio, fopra 
la Vernice prima che si fecchi rende una_» 
bella apparenza. 

Oltre quelli Sbruffi vi è quello di Co-
lore d'Oro 5 quefto velato con la Vernice 
di Spaltro acquifta il colore fimile al Ra-
me . Vi è anche lo sbruffo limile all'Argen-
to , il quale velato con la Vernice di Colo-
re d'Oro, acquifta l'apparenza d'Oro. Con 
tali Sbruffi fi può imitare la Pietra Ventu-
rina, diftribuendoli fopra la Vernicele poi 
tornare a coprirli con la medefima * 

X C A * 
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C A P O XXI. 
Bel modo con cui fi doneranno 

cuocere le Vernici. 

DOvendofl quali in tutte le compofi-
zioni delle Vernici adoperare il fuo-

co , particolarmente in quelle, le quali ri-
chiedono lunga cottura , e con fuoco uni-
forme , e moderato , acciochè poifano per-
fettamente liquefarli, e incórporarfì leL-f 
Gomme, e dovendo il bollimento elfere 
non violento , ma dolce , e continuato 5 
acciochè si faccia una buona digeflione—» 
nelli vasi di vetro, e quelli non fi fpezzi-
n o , è bene proporre un modo sicuro per 
operare . 

Sogliono molti lèrvirfi del Bagno det-
to Maria , che è quando fi pone il vafo del-
la Vernice,dentro un'altro pieno di acqua» 
la quale mentre bolle per il fuoco,/òpra cui 
è collocato, communica il fuo calore alle 
Gomme inclufe nel vaio immerfo nell'ac-
qua,e quello modo è buonilfimo;ma perche 
il bollore dell'acqua non è così facile ad ef-

fere 



Cupo VentcfiMoprmo • 131 
fere regolato, in modo che fia Tempre uni-
forme, e richiede l'affi (lenza di chi ope-
ra , meglio farà pratticare altro modo, 
il quale farà più facile , più uniforme , e 
di minore briga, potendofi uno anche af-
fiorare , mentre dorme, che il fuoco ope-
ri con uniformità di calore , e si faccia un' 
ottima di^eftione delle Gomme racchiufe 
nel vetro » 

Il vafo dunque, in cui si porranno a 
cuocere gl'ingredienti per d'alcuna delle 
predette Vernici, deve eleggersi tale, che 
sia capace due volte più della materia, che 
vi si pone , poiché dovendo la bocca di ef-
fc effere angufta, e ben cliiufa, come si 
fa nel lambicco, potranno li fpiriti della 
Vernice raggirarsi in elfo , e fenza ^vapo-
rare feiogliere con la loro attività le_ j 
Gomme infufe . Deve in fecondo luogo ef-
fere di figura tondeggiante fenza riprefa^ 
nel fondo , perche facilmente potrebbe-* 
crepare . Detto vafo così preparato si può 
porre ò nel Bagno Maria, ò nel Bagno det-> 
to di Arena, il quale non è altro , che una 
fcudella di rame piena di arena , ò di Ce-
nere , nella quale s'immerge il vetro , si-» 

I 3 no 
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no al fegno della materia deftinata alla_> 
cottura : fotto tali vasi si deve accendere 
il fuoco , e acciocché quello sia di tale at-
tività fufficiente alla cottura desiderata , e 
duri per molte ore nell'operazione fempre 
uniforme, non vi è il miglior modo , che 
fervirsi di un Fornello detto a Vento , e 
fra tutti li Fornelli di tal genere , l'ottimo 
è quello , che qui deferivo per quelli 5 al-
li quali non è noto , e fpiegarò il modo di 
fervirfene . Si veda prima la Figura 4. qui 
prefènte, in cui al numero 1. A. B. inoltra-
no nella parte fuperiore orizontale un bu-
co tondo, fopra cui si deve porre la feu-
della di Rame piena di Arena, o Acqua.;, 
con entrovi il vafo della Vernice C. D. Il 
Tubo E, F. si deve empire di Carbone , e 
poi chiudere la fua bocca, e con coperchio 
di terra simile a quella , di cui è fabricato 
il Fornello, ed a fine, che si impedifea P 
ingreffo libero all'aria , si chiuderà la fef-
fura, che paffa tra il Coperchio, e l'Ori-
ficio del Tubo, con fovraporvi della cene-
re . Per il buco anteriore G.incavato a co-
no nel Fornello, e di competente gran-
dezza si dà fupeo al carbone calato nel va-

no 
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no interno del Fornello dal Tubo E. F. e 
quello buco ancora chiuderai!! con turac-
elo parimenti di figura conica, proporzio-
nato al di lui incavo, come vedesi in I-fer-
vendoci fempre per tali turacci della me-
desima creta, con cui formasi il Fornel* 
lo . Nel lato poi, e luogo H . , quasi fu la 
bafe del Fornello dovrà elfervi un'altra^ 
apertura in forma di una piccola porticel-
la tonda, e col fuo turaccio, che almeno 
nella fua parte fuperiore convelfa entri 
dentro al vano del buco , degradando 
cono, come può vedersi in S. Quello bu-
co H. chiamasi Cinerario, fervendo a fine 
di poter comodamente eftrarre con una_r 
palettina la cenere caduta nel vano infe-
riore del Fornello , dalla graticcia, fopra 
cui ardono i carboni fotto il Tubo E. F. e 
buco A. B. dovendo detta graticcia di fer-
TO elfer polla quasi orizzontale al BucoG* 
conforme inoltra la linea accennata a pun-
ti fotto il detto buco G . , ed acciò meglio 
polfa confiderai il tutto, veggasi al Nutn* 

il fpaccato dal propofto Fornello , ove 
apparirono le fue parti interiori, e fono 
A, B, il vano, che riceve la faldella del 

I s più 
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più volte nominato Bagno. E . F. il Tubq 
pieno di carbone, e chiufo nella bocca E . , 
il qual Tubo corrifponde nel vano di lòtto 
L. M. non molto dittante dal Buco A. B. , 
fotto cui principalmente devono effer ac-
cesi i carboni • L.M, che rapprefenta tut-
to il vano interiore del Fornello , è divi-
fo in K. con una graticcia di ferro per fo-
ttenere i carboni acceli nel Vano fuperio-
re L* e per deporre la lor cenere nel vano 
inferiore M, . . G.potto in mezzo al circolo 
de1 punti, rapprefenta il luogo, che de-
ve avere il buco per accendere il fuoco , 
qual buco, come lì è detto è quali oriz-
zontale alla graticcia K. Finalmente H» 
rapprefenta la porticella del Cinerario, 
cavata nella parte fuperiore a cono nella_> 
grolfezza del Fornello, e a detta forma co- | 
nica fimilmente deve ancor elfer cavata la 
buca G. come fi è detto, e ciò , a fine di 
poter meglio regolare co' loro confìmili 
turacci l'aria, che giocando per quetti due 
buchi G.& H. mantengono accefo il fuoco, 
e confervano quel grado di calore , cóio I 
cui si vuole , che operi intorno al Bagno. ( 
Mentre fei buchi si lafceranno molto a-

perti. 
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perti, molto fora l'accensione, e calore 
del fuoco, molta elfendo Paria , che si in-
troduce ; minore poi e Puna, e l 'altro, fe 
più si chiuderanno li detti buchi, per la 
minor aria, che riceveranno. Onde è , 
che il fuoco tetterà fempre in uno ftelfo 
grado , fe i detti turacci si manterranno 
fempre in quella positura , che si adatta-
rono al principio ne'loro buchi ; che fe 
quefti si apriffero del tutto, e molto più 
fe si fcoperchiaffe la bocca del Tubo E . F. 
pretto si accenderebbero tutti i carboni , 
e il calore crederebbe all'ultimo grado , 
all'oppofto poi , fe del tutto si eludette-
ro , mentre celfando la comunicazione-» 
dell'aria, si ettinguerebbe il fuoco, ed il 
caldo cederebbe affatto nel detto Fornel-
lo a Vento. Quello modo è ottimo per 
avere fempre il medesimo grado di calore, 
con cui si faccia un'ottima digeftione nel 
vafo rifcaldato, e fenza ettere obbligato 
alla continua affiftenza, acciocché si man-
tenga il fuoco , e si digerifea la materia , 
che si fa bollire . 

Nello ftelfo modo si pottbno cuocere 
gli Ogl i , e li Spiriti di Trementina , Pe-

I 4 cer 
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ce Greca , Ragia di Pino, e l'Oglio di Li-
no 5 e comporre tutte le Vernici oleagi-
nofe . 

c a p o xxir. 
Diverfe compofizionì di Colori , molti 

de"* quali ferwno per ornare 
la Vernice. 

§. I. 

Modo dì dare una Vernice ^ fopra cui 
fifcrfae con Stile di Ottone. 

SOgliono da Germania portarli in Ita-
lia alcuni libretti compofti di fogli co-

perti di un certo Bitume , ò fia Vernice 3 
fopra cui si può feri vere con Stile di Otto-
ne, e poi con Panno umido si può fcaffare 
la fcrittura per fcrivervi di nuovo, e vol-
garmente fogliono chiamarsi Libretti dì 
ricordi. Il modo di farli è infegnato tra li 
lègreti di D. Alelfio Piemontefè nel libro 
quinto a carte 74. nel modo che fègue. 

Piglia Gelfo paffato per fetaccio fino, 
e incorporalo con Colla tedefea , ò simile, 
e con elfo copri la tavola , ò carta, ò tela, 
e fecco 3 che farà si renda bene uguale con 

ra-
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tafchiarloi e di nuovo si ricopra colGeffo 
come prima , difeccato che sia si ricuopre 
con Biacca ben macinata, con Oglio di Li-
no cotto , ma con ungerla fottilmente , e 
farla uguale con il dito 5 e per cinque, ò fei 
giornilafciarla feccare all'pmbrajpoi pren-
di un panno bagnato, ma fpremuto , e con 
effa lifcia la detta fuperficie , fopra cui do-
po venti giorni in circa potrai fcrivere^ 
con Stile di'Ottone , che abbia punta non 
acuta, ma tonda. 

§. XI. 

Compofizione di un Colore RoJJo 
fim'ile al Cinabro. 

Lo fteflfo D. Aleffio allacarta 75. l'in, 
fegna, dicendo piglia oncia una di Brail-
le ( intende il Verzino, ) e minutalo fot-
tilmente , macina poi un quarto di Biacca, 
e uno di Ahimè', e mefcola con Orinà , che 
lo cuopra , e per tre , ò quattro giorni me-
fcola più volte il giorno, e poi cola per 
panno lino in vafo di terra cotta non ve-
triata, e coperto p o n i a feccare in luogQ 
fenza fole, e fecco farà, potrai raccorrei 



13 8 Trattato della Vernice Cinefe 
tjuel fiore, e adoperarlo con acqua gom-
mata . 

§. I I I . 

Per cavare il fugo di Verzino 
in quattro colori. 

Si cuoce il Verzino in Acqua chiara , 
Checali più d'un terzo,e il Colore s iaRo£ 
lo . Si divide quello decotto in-quattro 
parti , una parte lènza altra aggiunta re-
ftarà Roda , una con un poco di Acqua di 
Calcina reflarà Pavonazza . La terza con 
Lifcìa farà violata, la quarta con Alumc 
di Feccia fi farà di Colore Morello . 

§. I V . 

Ter fare di Colore ài Verzino 
in altro modo. 

Prendi Verzino in minute fchieggic, 
e poni infufione in Acqua , in cui sia fiata 
per una notte un poco di Calce viva , inu 
modo che fuperi altrettanto il Verzino , c 
fallo bollire, dopo che farà flato in fusio-
ne per molte ore 5 sinché cali per metà , e 

( 
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poi decanta , e mescolavi un poco di Alu-
me di Rocca ben macinato, quando il de-
cotto sia caldo , Quefto fecco che farà , fi 
adopera con un poco di Gomma • 

V . 

Per fare un belliJ/ìmo Verde 
da miniare » 

Piglia Verderame, Litargirio , e Ar-
gento vivo , e macina con Orina di putto, 
e adoperalo , che averai un Verde come 
fmeraldo * 

§5 VI. 
liquore di color d'oro per Legni 5 

Ferro, e Jìmili « 

Prendi un Gvo nato in quel giorno, e 
per un buco fa ufcire la Chiara, per il me-
desimo riempilo di Sale Armoniaco par-
te una , e di Argento vivo parti due , ben 
macinato , e con un ftecco, fa che fia bene 
incorporato col Rollo ddPOvo, chiudi 
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poi il buco con feorza di Ovo , e Cera , e 
fopra poni un'altra feorza di Ovo a modo 
di cappello, fotterralo nel luto caldo di 
Cavallo, che rtia col buco in cima per ven-
ti ò più giorni, poi cavalo, e averai un 
liquore come Oro , che potrai (temperare 
con acqua Gommata. 

Altro modo è prendere la Superficie 
delli Cetrangoli gialla, e ben pittar la in 
mortaro di legno, ò pietra , e prender Sol-
fo luttro , e giallo macinato , e unifei aflie-
me. Poi metti in una boccia di vetro chiu-
fa , e per otto ò.dieci giorni lafcia in luogo 
umido, come in cantina , e averai un bel 
Colore di Oro con fcaldarlo prima di ado-
perarlo . Quelle polveri fono ottime per 
fare lavori come fanno li Cinefi , li quali 
fono quafi d'Oro , ma pendenti più torto 
al colore di Terra Gialla . 

§. V I I . 

Ter fare Colore Verde bellifjìmo. 

prendi Verderame in polvere, Litar-
girio d'Oro, e Argento vivo parti uguali, 

ma-
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macinali fopra il Porfido Tortilmente con_i 
Orina di putto , e poi in una boccia di ve-
tro poni lotto il Luto di cavallo per venti 
giorni, e torna a macinare, e averai ua 
verde bellilfimo. 

§. V i l i . 

'Azzurro fenza il Lapis Lazulo . 

Argento vivo parti due, SolTo parti 
tre, Sale armoniaco parti 4. poni il tutto 
in boccia ben lutata Topra il Tornello a ven-
tole quando vedrai il fumo azzurro , levala 
dal Tuoco , e Tredda che fia, Tara Tatto ua 
bel Colore Azzurro. 

§. I X . 

Per imitare il Lapis Lazulo, 

Si prende Azzurro , overo Smaltino 
ftemperato con Vernice di Gomma Lac-
ca , e prima che sia lecco si Tpruzza con-» 
Tpruzzo d'Oro , Quando Tara Tecco si ri-
copra conia Vernice bianca più volte-*, 
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e poi si pulifca , come sièinfegnato nel 
capo s<). 

§. X . 

Porfido finto. 

Per imitare il Porfido si fa il fondo : 
di Terra Rolla d'Inghilterra , ò col Cina- | 
bro, e un poco di Nero . Poi fi fpruzza^ 
con Biacca, e fopra fi cuopra con la Ver-
nice , e pulifca, 

§, X I , 

Vernice colorita diafana . 

Per il Rodo fi mefcola con la Verni-
ce 5 Lacca fina , ò Sangue di Drago , ò 
Cocciniglia, ò Chremes; il pavonazzo 
si fa col Tornafole, ò Campeggio, il Ver-
de con Verderame , ò Verdegiglio, 
Turchina si fa con Indico, ò Guado. 

I L F LUE. \ 












